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BOLLETTINO POLITICO 


I giornali viennesi proseguono ad oc- 
cuparsi con grande sollecitudine della 
presente situazione politica. La Newe 
freie Presse pubblica a questo propo- 
sito un importante articolo, nel quale 
ci dice che’ dalle notizie pervenute a 
Vienna da Londra, da Parigi, da Pie- 
troburgo, risulta che l’Austria-Ungheria 
ha deciso di lasciar tranquillamente che 
la Serbia prenda parte alla guerra, nel 
caso ch’essa lo voglia, Il citato giornale 
si mostra assai irritato contro il conte 
Andrassy, supponendo che questa no- 
tizia sia esatta, tanto più che teme sia 
dessa in relazione coll’occupazione au- 
striaca d’una qualche provincia turca, 
la quale occupazione sarebbe apparen- 
temente diretta contro la Russia, ma 
ne’ fatti riuscirebbe ai danni della Tur- 
chia, 

La Neue freie Presse chiede, per- 
tanto, per rassicurare gli animi, una 
dichiarazione franca ed esplicita che in 
verun caso le trappe austro-ungheresi 
entreranno in Bosnia e nell'Erzegovina, 
poichè nessun uomo politico potrebbe 
ingannarsi sul vero scopo e sulle con- 
seguenze di un'occupazione austriaca di 
quelle provincie. 

1 timori testè accennati sono in aperta 
contraddizione colle assicurazioni più 
volte trasmesseci dal nostro corrispon- 
dente di Vienna, il quale ritiene che 
per ora la Serbia non si muoverà, e 
l’Austria-Ungheria non avrà da occu- 
pare alcuna parte del territorio turco, 
nè da prendere altri provvedimenti di 
questa fatta, Abbiamo però voluto riasgu- 
mere l’articolo della Newe /reie Presse, 
affinchè i.lettori siano informati di tutte 
le.voci che corrono a Vienna e dello 
varie opinioni che vi si manifestano sui 
probabili risultati del colloquio d'{sch). 

E fra queste voci non pare del tutto 
cessata quella relativa ad intelligenze 
fra l'Austria-Ungheria e l'Inghilterra. 
ll Fremdenbiatt sì adopera a smentirla 
e, dopo aver detto ch'è una invenzione, 
raccomanda di andar guardinghi nel- 
l'accogliore siffatte dicerie. Nè l'Inghil. 
terra, nè l'Austria-Ungheria, secondo.il 
Fremdenblati; sono disposte ad un’al- 
leanza per Ja quale mancherebbe ogni 
base, 

Per verità tutte le notizie di questi 
giorni rendono poco verosimile un' al- 
leanza austro-inglese, e se mai vi fu în 
passato il progetto di un'azione comunò, 
questo dev'essere stato abbandonato dupo 
i rovesci delle armi russe e le assicu- 
razioni date all' Austria-Ungheria dalla 
Germania. ; 

Un dispaccio telegrafico da Vienna 
ritorffa a parlare dello demissioni del 
principe Gorciakoff. Esse sarebbero state 
date sin dalla fine di luglio, ma lo ezar 
non avrebbe ancora presa alcuna deci- 
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à APPENDICE 


LA CASA TREMENDA: chiedeva ripetutamente : 


RACCONTO 


di Miss C. BELL 


(dall'inglese) 


VI 


Hindley ritornò a casa per il fune- 
rale e (cosa che ci fece rimanere sor- 
presi e fece cianciare i vicini a dritto 
e a rovescio) condusse seco sua moglie. 

Chi ella fosse e dove fosse nata, ei 
non ce lo disse. Probabilmente non a- 
veva gran nome, nè ricchezze, altri- 
menti non avrebbe avuto d'uopo di ce- 
lare la sua unione a suo padre. 

Ella, per conto suo, non avrebbe re 
cato gran disturbo in casa. Ogni og- 
getto iche le apparve, fino dall mo- 
mento che mise il piede sul limitare, 
sembrò, dilettarla; e del pari ogni cosa 
che le stesse d’intorno, meno che gli 
apparecchi per il funerale e la vista di 
coloro che si desolavano per il morto. 

To la stimai mezzo imbecille dal suo 


| dubbio, ma èi pare poco probabile che 


sione e aspetterebbe a risolvere fra qual- 
che giorne. La demissione del principe 
Gorciakoff è ‘annunziata con troppa in- 
sistenza perchè Ja si possa mettere in 


lo czar l’accetti. È anche assai difficile 
il determinarne le cause. Certo il prin- 
cipe Gorciakoff non può ritirarsi per 
l'indirizzo dato alle operazioni militari. 
È da credere invece che la sua risolu- 
zione si connetta colle trattative diplo- 
maliche fra l’Austria-Ungheria e la 
Germania, le quali, checchè se ne dica, 
vincolerebbero la lbertà d'azione della | 
Russia. Si è anche detto che il principe 

Gorciatoff fosse da principio poco fa- | 
vorevole alla guerra, ma in tal ceso | 
vrebbe manifestata la sua intenzione di 

ritirarsi prima ancora che la guerra in- 

cominciasse. | 

Neanche oggi abbiamo notizie impor: | 
tanti dal teatro della guerra. Î 

Il Globe di Londra fa cenno di uno | 
scontro fra una ricognizione russa e un | 
distaccamento turco verso il Lom; i 
russi sarebbero stati costretti a ritirarsi. 
Evidentemente si tratta d'un fatto d'armi 
di lieve importanza, 

Il Times e il Daily News dal loro 
canto son pieni di particolari delle stragi 
commesse dai turchi nei paesi occupati 
dopo scacciate le truppe russe. I turchi 
avrebbero ucciso parecchie migliaia di 
cristiani, incendiato sessanta villaggi, , 
trenta chiese, cinquanta scuole ed ospe- 
dali con tutti i feriti. Ormai riguardo 


A noi il fatto pare più eloquente di 
qualunque commento. Chi ha dato alle 
elezioni amministrative un colore politico? 
Il ministero, sciogliendo i Consigli ‘co- 


munali nei quali erano in maggioranza ‘ 


i moderati, appoggiando le candidature 


de’suoi amici, combattendo quelle dei 
suoi avversari politici. A questo ri-| 
guardo , la condotta del ministro del-' 


l'interno e di alcuni prefetti è stata tale 
che perfino il Diritto ha sentito il do- 
vere di far una timida protesta, Come 
lianno risposto gli elettori a questa speciè 
di sfida che veniva loro intimata dal- 
l’on. ministro dell’interno? Rimandando 
ai Consigli comunali quasi tutte le per- 
sone che l’ onor. Nicotera e i prefetti 
avrebbero volute escludere. 

Su ciò non vi può esser questione ed 
anche la Nazione ne è persuasa. Anzi 
s'affatica lodevolmente a togliere agli 
altri giornali progressisti perfino il con- 
forto di credere che nelle elezioni ab- 
biano vinto i clericali. Secondo la Na- 
zione, i pochi clericali ch'entrarono nei 
Consigli provinciali e comunali appar- 
tengono alla scuola del Rosmini, del 
Manzoni e del Capponi e perciò non 
la sgomentano. Questa sarebbe un’at- 
tenuante per le elezioni fiorentine ; ma 
lasciamo in disparte questo punto nero. 
A noi basta che la Nazione abbia ri- 
conosciuto lealmente non esservi stato 


| ——_——___________< 


a questi atti di crudeltà, v'è più nulla» accordo nè palese nè segreto fra i cle- 
che valga a sorprenderci. Ammettiamo  ricali e_ l'opposizione liberale costituzio- 
che le cifre riferite dai giornali inglesi. nale. Solo siamo certi che il Manzoni, il 
siano alquanto esagerate, ma è fuor di Capponi ed anche il Rosmini protestereb- 
dubbio che il ritorno dei turchi nei paesi bero contro questa lontana parentela 
abbandonati dai russi è stato accompa- | che la nostra consorella di Firenze af- 
gnato da inaudite rappresaglie. Ed è poi | fibbia loro con i clericali che si pre- 
nolevole che il governo torog; Ù quale sentarono alle urne. Ma son morti, per 
è così sollecito di denunziare al mondo nostra disgrazia, ela Nazione non ha 


civile le crudeltà attribuite ai russi, non eri n isf 
si cura punto di smentire i gravissimi  ©®_ pr che:-sorgano 
fatti dei quali i suoi generali e le suo | SUO giudizi. r 4 
truppe sono accusati. Tulto l'articolo dol giornale fiorentino 
Midhat-pascià parte da Vienna per; ha un solo scopo : dimostrare che le 
Londra e di là si recherà a Parigi dove» elezioni, quantunque sfavorevoli ai mi- 
conta fermarsi otto giorni. Non .inten-| nistri, non significano sfiducia nel pre- 
diamo qual missione Midhat-pascià vada | sente gabinetto e tanto meno fiducia 
a compiere presso il governo francese, | nella opposizione/costituzionale. Che cosa 
il quale rimane interamente estraneo | significano dunque? Il ragionamento 
alle complicazioni estere. Dobbiamo però | della Nazione è molto sottile. Gli elet- 
rammentare che secondo le dichiara- | 
zioni, a più ripreso pervenutoci da Co- | 
stantinopoli, }' ex-ministro tureo non | 
avrebbe ricevuto dal suo governo alcun | 
incarico ufficiale. Ma con ciò non è 
escluso che gli sia stata affidata una 
missione ufficiosa, 


tori sono malcontenti perchè non sanno 
che si vogliano ; il gabinetto ha prepa- 
rato un mucchio di progetti di legge, 
ma gli elettori aspettavano altre riforme 
| che il ministero non è ancora in grado 


stanza preparate dall'opinione pubblica. 
Il risultato delle elezioni è dunque una 
UN COMMENTO SBAGLIATO prova della confusione delle menti, della 
Un commento veramente sbagliato è | scarsa educazione politica del paese. Si 
quello chè la Nazione di Firenze fa { voleva più di ciò che il ministero ha 
alle recenti elezioni amministrativo delle ! dato, e poi furono eletti i candidati che 
quali anche noi ci siamo lungamente occu- | volevano di meno. La Nazione ci vede 
pati. La Nazione ammette che le elezioni ! una solenne contraddizione e grida che 
sono riuscite, per la maggior parte, il ministero non ha colpa e che gli elet- 
contrarie al ministero; 0 come potrebbe lovrebbero andare a scuola. 


tori « 
Se v 


negarlo? Ma poi s'adopera a spiegare a 
modo suo le cause e le conseguenze 
della condotta degli elettori. 


contegno, mentre codeste cose avean 


sa questo bel modo di ragio- 
nare, avrebbero dovuto vincere i radi- 


cali o almeno i progressisti che ten- 


TT ‘1 0_—Li 


suo ritorno ci avverlì (Giuseppe e me), 


{ luogo. Corse alla sua stanza e volle | che si dovesse ora in poi confi- 
| ch'io andassi seco, in vece di vestire i parci alla cucina ciar la casa per 
| fanciulli; e quando fui seco, vidi che | ]ui. Avrebbe desi to di mettere i 
| rabbrividiva e si stringeva le mani e |tappeti e la carta di Francia in una 

picciola stanza per farne un salottino; 


— Non se ne sono andati ancora ? 

Poi principiò a descrivere con iste- 
rica emozione l’effetto che produceva 
in lei il veder quegli apparati funebri, 
e finalmente proruppe in pianto; @ 
quando le chiesi che cosa avesse, mi 
rispose che non sapeva, ma che avea 
tanta paura di morire. 

A me invoro pareva ch’ ella avosse 
tanta disposizione a morire quanta io 
stessa. Era piuttosto secca, ma giovane 
e fresca di complessione e i suoi occhi 


brillavano come diamanti. Certamente 
che avevo notato come il salir le scale 
le facesse mancare il fiato, come il 


menomo rumore improvviso la facesso 
trasalire e come talvolta tossisse in 
modo da poter mettere apprensione ; 
ma di codesti sintomi me ne intendevo 
poco e del resto il mio istinto non mi 
portava a simpatizzar seco. In generale 
signor Lockwood, noi qui non ci aff 
zioniamo a’ forestieri, a meno che essi 
prima non s’affezionino a noi. 

Il giovane Earnshaw era mutato no- 
tabilmente ne’ tre anni della sua as- 
senza. Era divenuto più pallido o ma- 
gro e parlava e vestiva del tutto di- 
versamento ; e nel giorno stesso del 


ma sua moglie espressa tanto piacere 
dol salotto bianco e dell’ ampio ca- 
to e del vasellame di peltro e di 
un largo spazio da potersi muo- 
vere nel luogo ove soli 
lo stimò non nec 
suo © depose l'idea 
Ella dimostrò puro, da prima, piacere 
di ritrovare una sorella nella sua nuova 


dimora; e baciava Caterina, e la col- 
mava di doni, e la teneva seco. Ma ciò 
non durò a lungo e quando si fu stan- 
cata € piccina, tosto Hindiey divenne 
tirannico seco. Poche parole sue, che 
dimostravano disgusto per peliff, ba- 
starono pure a risuscitare nell'animo 


del marito tutto l'antico odio per il ra- 
gazzo. Ei lo sequestrò dalla Joro com- 


di presentare perchè non furono abba-' 


pagnia, relegandolo a quella de’ servi; | 


lo privò dell'istruzione impartita dal cu- 
rato e lo obbligò a lavorare ne’ campi 
duramente al pari d'ogni altro ragazzo 
addetto alla fattoria. 

Ei sopportò dapprima Ja sua degra- 
dazione abbastanza bene, perchè Cate- 
rina gli ripeteva ciò che le era stato 
insegnato e lavorava o giocava seco 
ne’ campi. 


Entrambi dimostravano di crescere 


| ventar peggiori 


gono per vangelo l’ antico programma 
{ della sinistra; tanto malmenato dagli 
; uomini che salirono al potere dopo il 
| 18 marzo. Invece che cosa avviene? I 
radicali sono lasciati in disparte e AI- 
berto Mario confessa onestamente che 
la sua esclusione dal Consiglio provin- 
ciale di Rovigo è dovuta al disinganno 
degli elettori rispetto alla sinistra. E in 
generale i progressisti battuti e sconfitti 
se la pigliano, non mica cogli elettori, 
ma col ministero, che in breve tempo 
ha sciupata la popolarità del partito. 

i Non sarebbe più semplice e. più logico 
il ragionare in altra guisa ? Proviamoci, 
e vedrà la Nazione che si spiega molto 
chiaramente ciò che a dei pare un'e- 
nigma, e che nell’accaduto non vi è 
alcuna contraddizione. 

Che vi fosse del malcontento in Italia 
prima del 18 marzo non lo abbiamo mai 
negato, e ci,parve haluralissimo che ll 
sinistra, approfittando delle disposizioni 
del paese, giungesse al potere. La sini- 
stra prometteva di riparare a tutti i 
mali; aveva dichiarato illegali e con- 
trarie allo Statuto alcune imposte, avea 
preso impegno d’iniziar subito la riforma 
elettorale, di distruggere le Regie , di 
far cessare il corso forzoso, di risolvere 
energicamente la questione ecclesiastica, 
di far nuotare l’Italia nella prosperità 
e nell’abbondanza. Non è strano che il 
brillante programma abbia sedotto gli 
elettori. E noi abbiamo esortato allora 
i nostri amici a lasciar fare. Era una 
prova che si doveva compiore, ed ave- 
vamo la certezza che il ravvedimento 
degli elettori sarebbe avvenuto per me- 
rito esclusivamente de’ nostri avversari 
e senza veruno sforzo per parte nostra, 
Abbiamo condannato le violenze degli 
impazienti, rassegnandoci ad esser cre- 
duti deboli e fiacchi. Ma eravamo da 
molti anni sulla breccia, e la nostra 
antica esperionza c' insegnava la miglior 
via da seguire. Il mutamento che ora 
incomincia a manifestarsi era da noi 
preveduto con previsione matematica. 

Gl'italiani hanno visto la sinistra alla 
solenne prova dei fatti e la. giudican» 
secondo le opere sue. Non si tolgono 
le antiche imposte, an:i se ne aggiun- 
gono delle nuove; la cessazione del 
corso forzato sta sempre nelle nebbie 
dell'avvenire; la riforma elettorale è 
rinviata alle calende greche e non la 

immette neanche in quelle propor- 

zioni cho dal passato ministero erano 
sta'e accettate; si accenna a riscattare 
una Regia per tentar di formarne un’ 
altra ancor più potente. V'è di più : la 
politica ecclesiastica, moderata ma fer- 
ma sotto i precedenti ministeri, diventa 

ad un tratto uno strano connubio di 
colpi di spillo e di deplorevoli conces- 
sioni; il ministero vieta le processioti 
senza curarsi della legge e i tribunali 

danno torto alle circolari ministeriali; 

sì minacciano i beni delle parrocchie 

e si accarezzano i vescovi. Per rista- 


due veri selvaggi, stante che il giovane 
padrone non si curava affatto del come 
sì comportassero; mon avrebbe nem- 
meno chiesto di loro dopo ia loro gita 
alla chiesa, alla domenica; ma Giuseppe 
e îl curato gli rinfacciavano la sta ne- 
gligenza allorchè essi s'assentavano poi, 
e ciò gli faceva ricordare di dar l'or- 
dine che fossero date le frustata a Eath- 
cliff e fosse tenuta Caterina senza pranzo 
o senza cens. 
| Ma uno de' loro divertimenti princi- 
! pali era di correre alle paludi nella 
mattina e rimanerri tutto il giorno, e 
la punizione che tenera dietro a ciò 
era per loro una cosa da riderne sola- 
mente, Îl curato poteva infliggere a 
Caterina non so quanti capitoli da im- 
parare a memoria e Giuseppe frustar 
Eathcliff finchè il braccio gliene dolosse; 
essi dimenticavano ogni cosa nell'istante 
che erano di nuoro insieme o almeno 
in cui averano formato qualche maligno 
progetto detta; tanto che più 
volte io piangevo tra me di vederli di- 
ogni giorno, mentre 
non osavo profferir parola in proposito 
per tema di perdere la poca influenza 
che tuttora ritenevo sui dne derelitti. 
Una domenica sera, in cui erano stati 
cacciati dal salotto per aver fatto al- | 


di ve 


quanto strepito, per una bagattella di 
tal fatta, accad he quando li chiamai 
per la cena non mi riusci più di tro- 


varli in nessun luogo. | 


bilire la sicurezza pubblica.dove è com- 
promessa si ricorre a mezzi che a qua- 
lunque altro ministero sarebbero stati 
vietati ; si caccia la politica dappertutto, 
nei Consigli amministrativi, nelle Com- 


| missioni, perfino negl'Istituti scientifici; 


l’ingerenza governativa nelle elezioni 


| per mezzo dei prefetti è accresciuta, 6 
| con i provvedimenti rispetto agl'impie- 


gati vien portato il disordine nella mag- 
gior parte delle amministrazioni. 

Or bene, non deve recar meraviglia 
alla Nazione che questo spettacolo ab 
bia convertiti gli elettori. Essi hannò 
pensato che i moderati, rimasti sedici 
anni al potere, avevano commesso dei 
gravi errori, ma non quanti ne ha ac- 
cumulati la sinistra în meno di due anni 
di governo. E necessariamente consi- 
derano che gli errori dei moderati. fu- 
rono spesso scusati dalle condizioni del 
paese, dalla necessità di riparare al di- 
savanzo, di unificare le amministrazioni 
e le leggi. E se ora gli elettori ren- 
dono giustizia ai nostri amici, 0 gl'il- 
lusi aprono gli occhi alla luce della 
verità, perchè mai la Nazione vuol 
mettere in dubbio la loro educazione 
politica ? 

Non si faccia quest’ingiuria agli e- 
lettori. Essi dimostrano che l'antico 
senno degli italiani non è spento, quan- 
tunque abbia potuto essere, per breve 
tempo, oscurato dai sofismi dei nuovi 
amici della Nazione. 

vl a loin col 
L’OBOLO DI SAN PIETRO 


L'Unità Cattolica di Torino sparge un 
mare di lagrime, perchè — essa dico — da 
qualche giorno non ha da registrare 


oblazioni pel denaro di San Pietro, Qualo | 


è la causa di quest’ apatia dei fedeli ? L'&= 
nità Cattolica la spiega a suo modo, di- 
cendo che le tasche dei fedeli suddotti fu- 
rono vuotato in occasione del Giubileo, In- 
tanto, però, esorta i suoi amici a faro uno 
sforzo per mandaro ventimila liro al Santo 
Padre pel giorno 20 settembre. Ventimila | 
lire non son» una grande somma, e non è | 
improbabile cho si raccolgano, Però la con» | 
fessione del giornale torineso è preziosa, o | 
perciò l'abbiamo voluta registrare. 


__ _——————- 
IL CONVEGNO D'ISCHL Î 


La Norddeutsche Allgem. Zeitung dell'iL 
saluta colle seguenti parole il ritorno del= | 
l'imporatore Guglielmo : | 

« Colla soddisfacente impressione dello | 
liete ore passate in seno alla famiglia im- 
periale austriaca ad Ischì, il nostro impo- 
ratore ritorna quest'oggi dal suo viaggio | 
estivo in ottima salute, per dedicarsi ai do- 
veri del suo ufficio di capo supremo del 
l'esercito. 

<« La nazione tedesca, lo popolazioni del- 
l’Austria-Ungheria farono testimoni della 
cordialità, di rapporti dei duo sovrani in| 
quella splendida vallata alpina; il telegrafo | 
ha minutamente descritte le ore passate colà 
dall'imperatore Guglielmo e confermato in 
ogni linea che il convegno d'Ischl aveva il 
carattere d'un incontro di famiglia confi- 
dénzialo e licto, 

< È infatti chiaro che un possente so- 
vrano non può soggiornare quattro selti- 


Si cercò per tutta la casa, dall'alto 
al basso, e nel cortile e nelle stalle... | 


mane in uno Stato vicino senza entrare. in 
relazioni personali col sovrano del mede- 
simo. E'ciò tinto più allorchè questo so- 
vrano è un principe parente ‘ed amico. La 
visita imperiale ad Ischl non abbisogna 
quindi di nessun commento e tanto meno 
di commenti basati su combinazioni loni 
Senza dubbio i due sovrani nei loro colloqui 
Avranno preso ad esame anche la situazione 
politica dell’ Europa, ma queste considera 
zioni poterono constatare unicamente la cre- 
scente intimità e la solidità nei reciproci 
rapporti fra i due sovrani ed i loro go- 
verni, nonchè fra (utte e tre le potenze im: 
periali, rapporti che finora presentarono al- 
l'Earopa centrale le più preziose garanzi 
di pace e che presenteranno anche per l'av= 
venire. 

< Due volte lieta, la capitale augura il 
benvenuto al reduce suo imperatore. » 


——_+___________<6 
IL GOVERNO FRANCESE E LÀ PACE 


I giornali ministeriali francesi riprodu- 


cono, con parole d’elogio, il seguente ma- 
nifesto che îl 


ha fatto uff; Sert Qbectorzn, 


condario di Beumont: 


« Uno dei candidati al Consiglio generale 
nel Cantone di Beaumont, serìve, in una 
circolare, chè la sua candidatura rappre- 
senta la pace, come se un'altra candidatura 
potesso rappresentare la guerra, 

« Non si lia il diritto, per influire sugli 
Ì elettori, di supporre pericoli che non esiì- 
stono. 

«Il presidente della repubblica ha di- 
chiarato a Bourges di volere mantenere al- 
| l'estero la pace. Ecco la politica del go 
verno, 

«Tatto ciò che vi si dice, tutto ciò che 
vi si dirà contrariamente a quella afferma- 
| zione Sî sita, si formale, non è che una 
colpevole manovra. 


Il sotto-prefetto 
A. Cnavaxe. 


=—__—_——____ 
IL RE DI SPAGNA 
x IL VESCOVO DI LUGON 


Leggiamo nella Correspondencia di Ma- 
drid: 

« Lo persone che circondano il ré si 
erano accorte che il venerabile vescovo di 
Lugos, tradizionalista fervido, brillava per 
la sua assenza e le manifestazioni. di bia» 
simo furono sì aperte che giunsoro a notizia” 
di S..M. © del ministro della giust 
Questi inviò un messaggio cortose al pra 
lato, per pregarlo di presentarsi alla reggia 
a rendere omaggio al re legittimo della 
Spagna. 

< La mancanza di riguardo è tanto mono 
scusabile in mons, Giuseppe Rois Lamadrid, 
perchè il nuncio di Sua Santità e jl car- 
dinalo arcivescovo di Santiago, informati 
senza dubbio delle simpatio di lui, gli ave 
vano dimostrato l'opportunità di rientrare 
nella sua diocesi, dalla quale si era allon= 
tanato qualche giorno prima, o di adem- 
piere i suoi doveri di sacordote sottomesso 
alle istituzioni del paese @ al capo dello 
Stato, 

Il vescovo, accompagnato da Ferdinando 
Duvo, aiutanto di campo di S. M., si recò 
al palazzo, Si ignora ciò che avvenne dopo, 
ma si sa che tutti applaudirono e giudica- 
rono assai favorevolmente il carattero cner- 
gico e dignitoso di Sua Maestà, 

< Il Capitolo ha pur veduto con dolore 
l'attitudino del suo capo ecclesiastico; ciò 
risulta evidentemente dalle parole di 
siono 0 di devozione alle istituzioni in v 
gore, pronunciate in nome di quella Cor- 


rr] 


gliava ed io aspettava per portar fuori 
la cìndela, egli mi raccontò: 


non ci fu caso di poterli trovare; fi- 
nalmente Hindley, montato in furore, 


— Caterina ed io si era scappati per 


| godere un momentino di libertà je ve 
ci ordinò di chiuder bene le porte e | dendo brillar da lontanò i lumi della 
giurò che nessuno doveva lasciarli rien- | fattoria di Tr... ci venne in mente di 


| Che diamine siete iti a fare alla fattoria 


trare in quella sera. | 

Tutti andarono a letto ; ed fo, troppo ' 
in ansietà per poter faro lo stesso, 
apersi la mia finestra e stettl col capo 
fuori, benchè piovesse, decisa di acco- 
glierli ad onta della proibizione, se ri- 
tornassero.@ 

In brevo distinsi infatti de' passi lungo 
la strada e il lume di una lanterna at- 
traverso al cancello 

Mi gettai uno scialle sul capo e corsi 
ad aprire innanzi che destassero il si- 
gnor Earnshaw, picchiando. Eravi Eath- 
cliff, ma solo. 

— Dov'è Caterina? — esclamai. — 
Non le è seguito nulla di male, io sporo? 

— Alla fattoria di Tr... — ci rispose | 
— e ci sarei rimasto io pure, se non ' 
mi avessero cacciato fuori. I 

— Beno, voi ne porterete la pena, 
non dubitate! Non sarete contento fin- 
chè non siate rimandato pe’ fatti vostri! 


di Tr...t | 


Aspettate che mi levi di dosso 
questi abiti bagnati e vi dirò ogni cosa 
— risposo egli. 

Lo avvertii di far piano per non de- 
stare il padrone e mentre egli si spo- 
\ 


andar un po' a vedere s'anche i Linton 
passavano le loro serate di domenica a 
tremar di freddo in qualche cantuccio, 
mentre i loro genitori bevessero e man- 
ginssero è ridessero accanto al fuoco. 
Che vi pensate voi, che lo facciano? 0 
credete che si stiano a legger sermoni 
© a sentirsene recitare dal loro servi- 
tore, ovvero siano condannati a imparar 
a mente una colonna di nomi dalle Sacre 
Carte se non rispondono a dovere? 

— Crodo di no — risposi io, — Mi 
figuro che saranno de’ buoni bambini e 
non meriteranno le punizioni che vi 
meritate voialtri per }a vostra cattiva 
condotta. 

— Sciocchezze, Nelly! Noi dunque si 
corse dall’apice della collina fino al parco 


! senza fermarci mai, Caterina arrivò ben 


stanca, perchè era scalza; avrete da fare 
domattina a cercar le sue scarpe nel 
pantano. Si passò attraverso un’apertura 
di una siepe, e poi si arrivò dissotto 
alle finestre del salotto e ci si nascose 
dietro a de’ vasi di fiori, e di qui si potè 
veder dentro al salotto perchè le per- 
siane non eran chiuse. Era un salotto 
magnifico, Nelly... tutto guarnito di tap- 
peti rossi, e le seggiole ed i tavoli pure 


|. nal des Débats: . 


ME 
ORI 


___—T _—_ 


Univers biasima il re, dicendo che volle 
‘umiliare un principe della Chiesa. 
—_———______________€— 


I BONAPARTISTI 
Serivono da Londra, 10 agosto, al Jowr- 


«Il 45 si vedr}, dicesi; una dimostra- 
ione bonapartista a Chislehurst. Il prin- 
cipe Luigi, in quel giorno solenne, pronun- 
zierà ‘un discorso-programma, Si attendono 
“numerosi fedèli e si fanno grandi prepa- 
rativi.» | - 

fell'Ordre e in altri giornali bonapar- 
ti non troviamo alcuna conferma di quella 


‘IL CONGRESSO INTERNAZIONALE 


CONTRO LA FILOSSERA 


I giornali di. Losanna c’informano che il 
_ Congresso internazionale radunato in quella 
città ha già trattato i seguenti punti del suo 
‘programma: î 
.- Istituzione di una severa sorveglianza su 
tutte le viti d' Europa; promulgazione in 
ogni Stato di provvedimenti legislativi ne- 
‘cessati per assicurare un metodo preserva- 


- tivo a tutto le viti attaccate, senza ecce- 


© zione; organizzazione di una polizia vigi- 


lante per impedire clie il contagio si pro- 
“paghi. Finalmente, istituzione di un ufficio 
centrale d'informazioni utili. 
Il Congresso ha respinto all'unanimità la 
teoria che pretende che la philovera possa 
* nutrirsi di vegetali diversi dalle viti. 


ie te 
LA FAME ALLE INDIE 
I giornali inglesi contengono molti parti- 


-  colari sulla fame che desola molte provin= 


. Veio delle Indio. 


Eccetto le provineio di Assam e di Bir- 
mach, tutto le provincie dell'impero indo- 
stano spediscono notizie poco rassicuranti. 
Dove esse non sono assolutamente cattive, | 
inspirano dell apprensioni, dove sono cat- 
tive, inspirano le più vive ansietà. 

Il 4 agosto chbe luogo un gran meeting 

- a Madras, sotto la presidenza del duca di 
Buckingham, per esaminare la situazione. | 
Ecco la principale risoluzione adottata in 
questo meetiny, che il corrispondente del 
Times trasmette telegraficamente. È un ap- 
pello rivolto al pubblico inglese, ai lords- 
mayors o lorda prevosts delle principali città 
della Granbrettagna. È 

« I-rigori della fame aumentano e la mi- 
seria è grande. Lo pioggio continuano ad 
essere insufficienti, ed una popolazione di 
20 milioni d’anime è colpita da questo stato 
di cose. Un numero enorme di gente vive 
di carità; nella sola presidenza di Madras, 
un'milione-settecentocinquantamila persone 
ricevono soccorsi quotidiani, L'aumento della 
mortalità si esprimo con una cifradi quasi 
mezzo milione. 

« La miseria colpisco ora le classi agiate 
in seguito all'aumento del prezzo dei cereali. 
Questo terribile stato di cose durerà sino 

* ai raccolti di gennaio, Lo necessità di soc- 
corsi sono urgenti cd estreme, » 


Inte 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

11 presidente della repubblica partirà il 
46 per l' Ovest. Passerà un giorno ad E- 
vreux e sì fermerà poi a Lisicux, Caen, 
Cherburgo e Saint-Lòd. Domenica ritornerà 
a Parigi. 

— Il duca Dicazes, ministro dogli affari 
estori, starà setto od otto giorni assente da 
Parigi. Si roca ad Arcachon o a Bordeaux. 

— Continuano in tutti i dipartimenti i 
processi contro gerenti di giornali, distri 
butori, ecc. 

— I giornali uficiosi sm ntiscono le voci 
di dissensi fra i ministri. De Fourtou © De 
Broglie. 

da L'Ami du peuple, giornale legittimi» 
sta di Bordeaux, ha sospeso lo suo pubbli» 
cazioni. 

BELGIO 

N re, accompagnato dal principe Fede- 
rico Guglielmo di Germania, ha visitato 
sabato la scuola militare di Brussello. 


se eee e é ]ée]”"”=" 


coperti di rosso, e una bellissima lam- 
pada, tutta formata di pezzettini di eri- 
stallo, che pendea dal soffitto... I due 
vecchi signori non v' erano... Edgardo 
e-sua sorella eran lasciati soli soli... 
non dovevano esser felici? Noi due a- 
vremmo pensato d'essere in cielo ! E 
invece, indovinate che cosa stavano fa- 
cendo i vostri buoni bambini ? Isabella... 
credo ell’abbia undici anni, ur anno 
meno di Caterinà ; essa so ne stava da 
un canto, urlando, che pareva | 
ghe l'avessero forzata ad ingoiare i car- 
boni ardenti... Edgardo stava dall'altro, 
piangendo, zitto zitto; e sul tavolo stava 
un cagnolino, scotendo il pelo è gemendo; 
e dalle loro reciproche accuse, si com- 
prese ch’erano stati ad un pelo di di- 
viderselo in due fra loro. Imbecilli! Co- 
desto era il loro divertimento ! e allora 
piangevano perchè tutti e due, *’opo a- 
ver questionato per averlo, ricusavano 
di prenderselo. Noi si rideva de' due 
scioccherelli 6 . come si disprezzavano ! 
Quando m’avete visto aver voglia di ciò 
che piace a Caterina? O ci avete tro- 
vato, fra noi due, aver piacere in lo- 
ticare od in singhiozzare, Uno ad un 
capo della stanza, uno ad un altro ? Jo 
non cambierei, per quanto di bello vi 
ha al mondo, la vita mia qui, con quella 
di Edgardo Liuton, alla fattoria di Tr... 
no; e nemmeno se potessi ottenere di 
impiccare Giuseppe in cima alla casa e 
tingere il muro col sangue di Hindley. 

— Zito, zitto! — Jo interruppi in = 


dei principi di Ei Lasister no g 
ambasciatori di Germania e d'Inghilterra, 
ì ministri e circa cinqi ‘s0naggi di- 
stinti del governo e della Corte.i.. | | 
— In occasione delle feste pel centenario 
di Rubens, si terrà in An un Con: 
gresso artistico, il quale erà nelle 
seguenti sezioni: legislazione, esi ef». 
losofia, atte ed economi. itettura, storia. 
— Nel processo per Pi dei 
tramiways di Brusselle, il signor Philippart 
fu assolto dall'accusa di truffa.» i 


PICCOLO: CORRIERE DI ROMA 


Il Consiglio provinciale si è nuovamente 
riunito quest'oggi alle 2 pomer., per com- 
piere l’ elezione dei deputati provinciali. 

Restarono eletti Bencivenga con 22 voti, 
Pantanelli con 15. 

Nella seconda votazione per i due depu- 
tati supplenti sono proclamati Zeppa coù 
16 voti, Aureli con 18. 

Il consigliere Zeppa avendo rinunziato 
l’incarico offertogli è in sua vece eletto il 
consigliere Giorgi con 18 voti. 

Nella votazione a schede segrète per la 
nomina dei revisori del conto consuntivo 
del 1876 furono eletti Grispigni, Ricci, 
Alatri, Natali. 


La scorsa uotte alcune guardie di P. S. 
essendo passate avanti all'agenzia Bartoli, 
presso la Maddalena, hanno veduto che la 
bottega per di dentro era illuminata, quan- 
tunque la notte fosse di già molto avanzata, 

Spingendo la porta, questa ha ceduto, e 
le guardie hanno potuto penetrarvi. 

Chiamato il signor Bartoli si è verificato 
che i ladri entrati nell'ufficio con chiavi 
false, che hanno lasciate sul tavolo, ave- 
vano rubato settanta lire scassinando una 
cassa nella quale erano rinchiuse. 

Ha voluto fortuna che non vi fossero 
altre somme e che alcuni depositi di denaro 
fatti all'Agenzia alcuni giorni addietro, ' 
fossero state ritirate. 


Domani, alle ore 42 meridiane, avranno 
principio presso il ministero d'agricoltura, 
industria e commercio alcune conferenze degli 
insegnanti di agraria negli Istituti tecnici. | 


La Giunta l'quidatrice ha questa mattina , 
preso possesso delle chiese di S. Antonio | 
all'Esquilino, e di Santa Marta sulla piazza 
del Collegio Romano. 


La Commissione governativa per la con- 
servazione dei monumenti si è oggi alle 6, 
pom. riunita sotto la presidenza del pre- 
fetto, per discutere su) modo di compilare 
un catalogo, secondo l'ordine cronologico, 
dei monumenti e degli oggetti d' arte an- 
tichi, 


Ieri un giovanotto falegname gettossi a 
nuoto nel Tevere fuori la porta Portese. 
| Sia che egli fosso poco pratico , sia che 
non potesse resistoro all impeto della cor- 
| rente cho lo trascinava, in breve fu tra- 
volto sotto le acque annegando sotto gli 
occhi di un suo fratello è di altri compagni 
che non seppero aiutarlo. 


La musica del 40° reggimento fanteria 
eseguir), domani, 45, in piazza Colonna, i 
pezzi seguenti : 

1. Buon piaggio, marcia. 

2. fone, atto 2° — Petrella, 

3. Ruy Blas, duetto — Marchetti. 

4, Mosè, introduzione finale 3° — Rossini, 

5, Macbeth, coro 0 duetto — Verdi. 

6. Nathalie, valzer — Pagano, 

7. Metodo di cura, polka — Zichrer. 


Al momento di pubblicare il giornale, ri- 
coviamo la dolorosa notizia che oggi è morto, 
in seguito ad assalto di paralisi, il commen- 
datore Lodovico Bonino, iapettore del genio 


| stizia con la qual 


OSSERVAZIONI 


64 27 Ansoli 
Vento/dominante. Regolare a 
Stato del cielo. Bello, qualche cumulo, sera 
bellissimo. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


L’egregio signor Ulisse Bacci, autore 
del Catilina, testè applaudito al Corea, 
c’invia, con preghiera di pubblicazione, 
la seguente lettera da lui indirizzata al 
cav. Luigi Monti. Nell’aderire al desi- 
derio del signor Bacci, abbiamo soltanto 
omesso alcune parole troppo benevole 
e lusinghiere pel nostro appendicista 
teatrale, la cui modestia non gli per- 
metteva di farsi editore delle proprie 
lodi. 

Ecco la lettera: 


Egregio signore e dilettissimo amico, 
Poichè Ella cortesemente e coraggiosamente 
volle meco affrontare le trepidszioni ed i peri- 
coli della-rappresentazione del Catilina, io debbo 
rivolgere a Lei ed a tutta la brava Compagnia 
che Ella conduce, i miei più vivi e più sinceri 
ringrazi: 
Mi sarei limitato a compiere questo dovere 
in forma perfettamente privata, se una parte 
della stampa non fosse stata froppo severa nol 
giadieare del modo col quale il mio Catilina 
venne rappresentato. 

Potrei cogliere questa occasione per rispon» 
dere a taluni che nel Catilina hanno frovato 
tutto pessimo, puerile e grottesco, e, parlando 
di personaggi storici che ho fatto rivivere sulla 
scena, si sono lasciati andare a tali apprezza- 
menti da dimostrare che soho ben poco addentro 
nella conoscenza del mondo romano di allora. 


mi cuoce è la ingiu- 
nî articolisti si sono 
comportati verso la @ simpatica com- 
pagnia che Ella, egregio or Monti, mira- 
bilmente dirigo. Io invece debbo a quella — e 
credo di essere, almeno in ciò, abbastanza cot 
petente — un pubblico attestato di completa 
soddisfazione. 

Ringrazio adunque le signore Zerri-Grassi, 
Zoppetti, Tamberlani , Sartori; ed i signori 
Bertini, Pesaro, Grassi, Tellini, Bissi, Tamberlani, 
Golinelli e tutti gli altri che nulla omisero per- 
chè il Catilina fosse inappuntabilmente rappre- 
sentato: perlocchè, se in qualche parte, anche 
per l'osecuzione, parve difettoso, la colpa debba 
attribuirsi n quella incertezza. che sempre si 


artisti che tutti gareggiarono di cura e d'intel- 
ligenza. 


| fuggito e partito per Marsiglia, si era trat 


verifica nello prime rappresentazioni , non agli | 


circa l'indennizzo alla 
'artipor non "e: quest: 
Finita la lettura della senté 
dei pi i attestarono. geni atole 
@ con cori strette di mano le loro più 
vive simpatie al prof. Cerquetti. » 
Due e due fanno quattro lire! Tornava 
proprio il conto che gli accademici della 
facessero un processo ! - 


NorIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Consigli provinelali. — L'on. Min- 
ghetti fu ieri eletto presidente del Consiglio 
provinciale di Bologna con 25 voti sopra 
28 votanti; il comm. Lampertico fu eletto 
presidente del Consiglio provinciale di Vi- 
cenza e il comm. Gadda di quello di Como. 


Un prestigiatore. — Leggiamo nella 
Nazione di Firenze del 13: 


A’ prestigiatore, che nel Politeama Fio- 
rentino diè prove della sua poca abilità du- 
rante lo spettacolo delle pose plastiche, 
toccò anche più dura sorte di quella delle 
fischiate, delle quali lo regalò il pubblico 
fiorentino. 3 

Egli erasi annunziato come il celebre 
professore di fisica Ximenes, che con tanto 
applauso dà adesso le sue serate di presti- 
digitazione sui teatri viennesi; e mentre si 
sforzava di trattenere il pubblico con dei 
giuochi , comparvero sul palcoscenico due 
marescialli delle guardie di pubblica sicu- 
rezza, domandandogli dei particolari sul 
suo vero nome e cognome e sulla sua vita. 
E anche con quegli agenti egli tentò giuocar 
di bussolotti; ma non riuscì a persuaderli, 
tanto che il colloquio fini con queste pa- 
role: « O, la senta, la si spicci 6 venga 
con noi. » 

Il preteso Ximenes a quei modi spicci si 
risenti, esibi carte, attestati, lettere di rac- 
comandazione; dichiarò di essere un vero 
signore, ma anche questo poco gli valse, e 
mentre gli risuonavano ancora alle orecchie | 


i fischi del pubblico, dovè seguire quegli 

agenti alla Questura, Ivi, dopo aver persi! 
stito per qualche tempo ad asserire ch'era 
il-celebre, Ximenes, dovè confessare che a 
Genova erasi annunziato come Bosco, e che 
in altrecittà, fra le quali Bologna, con al- 
tro falso nome aveva adescato il pubblico; 
e scendendo di confessione în confessione , 
convenne che il suo vero home era quello 
di Ignazio Crimi di Marsala; che entrato 
nella leva del 4874 nel 13° fanteria a Tra- | 
pani, ove era di stanza il reggimento, era 


tenuto a Nizza, e percorrendo quindi come | 
prestigiatore i teatri d'Italia, era riuscito a 

render vane finora le ricerche della polizia: 
Tale e tanta poi era la sua miseria, che, 


forso neanche fra gli altri principalissimi artisti 
italiani avrei potuto frovare chi incarnasse in 
sso la multifurme e terrib lo figura di Ca- 
È ori di quelle 

bblico dell'anfiteatro 
Ù quo , egrogio signore ed a- 

mico, i miei particolari © vivissimi ringrazia» 


lina propizi 


Augurando a Lei ed al mio € 
gli. attestati 


gli Iddii, la prego di accogli 
della mia profonda osservanza. 
Roma, 13 agosto 1877. 


‘Che potrò' poi dire a Lei? A Lei dirò che ! 


mentre faceva queste dichiarazioni , com- 
parve persona a richiedere la spolverina di 
tela che in quel mentre il prestigiatore in- 
dossava, avendogliela prestata poche ore 
nanzi ; e si seppe che perfino l'abito nero, 
col quale si presentò davanti al pubblico 
del Politeama, nou era su), e per fortuna 
non era stato macchiato dalle melate. 
Particolari sul fatto di Mergo. 
— Leggiamo nel Corriere delle Marche di 
Ancona del 13: 1 


Sul triste fatto avvenuto in Mergo la 
mattina del 10 agosto abbiamo i seguenti 
particolari : 

Il brigadiere ed un milite dei RR. cara- 
bipieri di Montecarotto, muniti del relativo 
mandato con modi urbanissimi invitavano 


Devsmo 
Unisse Bacot. 
Al chiarissimo signore 
il signor cav. Luigi Monti 
Roma. 
relitti tini ZA Lp 
CRONACA GIUDIZIARIA 


I p rocesso della Crusca 


Leggiamo nel Corriere della sera del 19 
« Stamane a mezzogiorno il tribunale pro» 
nuoziò la sentenza nella causa per ingiurla 
e diffamazione promossa dal comm. Guasti 
è cav. Tortoli, accademici della Cru: 
contro il prof. Alfonso Cerquetti, profe 


civilo 0 presidente dei Consiglio supericre 
dei lavori pubblici. 

DI questé egregio impiegato diremo più 
lungamente i meriti in un prossimo nu- 
mero; jr oggi non possiamo che deplo» 
rare la gravo perdita fatta dallo Stato. 


n e n 


dietro ? 
— V'ho detto che noi ci siam posti 


sore di lettero italiane a) Liceo-di Forlì, 

« Il tribunale decise non farsi luogo a 
procedere pel titolo di diffamazione, non 
essendovi. gli estremi del reato, ammiae 
l’ingiuria, ma colla attenuante della pror 
vocazione per parto dei signori Tortoli e 
Guasti, 


| — 


Ma ancora non mi avete detto, Eatheliff, | di bara sanguigna. Quell'uomo raccolse 
in qual maniera Caterina è rimasta ad- | Cati che era svenuta, non dal terrore, 


ne son certo, ma dal male; e la portò 
dentro ed io le tenni dietro, borbot- 


a ridere? I Linton ci udirono e corsero | tando imprecazioni e parole di vendetta, 
all’uscio come freccie; e, dopo un mo- | — Che preda ci porti, Roberto? — 
mento di silenzio li udimmo gridare : | gli chiese Linton appena si fu all’uscio. 
« Oh mamma, ob babbu! oh mamma, — Fiera ha afferrato una ragazzina, 
mamma ! oh babbo, oh!... e via in que- | signore — disse quegli — e v'è anche 
sto modo. » un ragazzo — aggiunse dandomi una 

Noi si foce più strepito che mai per | brancata — che ha tutta l'idea di un 
far loro paura, e poi scappammo di là | gran vagabondo. Probabilmente i due 
perchè si senti che veniva qualcuno. ladroncelli aveano in mente d'introdursi 

lo tenevo Cati per mano © la stimo- | dalla finestra, di aprir le porte interiori 
lavo a far presto, quando a un tratto la | dopo che fossimo coricati per poterci 
vedo cadere: derubare a luro agio. Tenete la vo- 

— Corri, Fathclif! — ella mormorò: | stra lingua, pazzo furfante! andrete 
— hanno sciolto il bu!l-dog edi m'ha | sulle forche per cotesto. Signor Linton 
non caricate il vostro fucile, signo: 


prosu. 
Quel demonio l'avea afferrata al collo — No, no, Ruberto — rispose il vec- 
del piede; distioguevo il suo odioso | chio pazzo: — voglio dar loro una lo- 


sbuffare, Ella non gridava, no... avrebbe | zione che se ne ricordino pur un pezzo! 
sdegnato di farlo , quand’ anche fosse | Affrontare un magistrato nella sua pro- 
stata sollevata sulle corna da una vacca | pria casa! Dove andrà a finire la loro 
furiosa. Ma io, si, urlai; e bestemmiai | tracotanza ? Oh, mia cara Maria! vieni 
tanto da poter far accorrer gente da un | qui, non aver paura! non è che un ra- 
miglio; e presi una pietra e gliela cac- | gazzo! Ma il furfante gli sta scritto a 
ciai tra le mascelle 6 mi sforzai a tutto | tanto chiare note in viso; e nun sa- 
potere di conficcargliela nella strozza. rebbe un beneficio per il paese l'im- 
Un birbante di un servo venne fuori | piccarlo una buuna volta per tutte, 
con una lanterne, all'ultimo, gridando : | prima che si dimostri negli atu tale 
— Tieni forte, Fiero, tieni forte! quale si rivela nella fisonomia ?.. 


Ma mutò tosto, quando vide che Fiero Poi mi spinsero di sotto al lume, o 
non avea bel gioco. Il cagnacciv se ne la signora Linton si coljucò gli occhiali 
stava con Ja lingua pendanto un palmo | sul naso @ alzò le mani al cjelo cou 
fuor della bocca, e le labbra fnondate | orrore. 1 duo ragazzucci si fecero ane 


| nella pubblica piazza un tale Francesco 
! Bartolucci a seguirli. 
Il Bartolucci richiese di voler vedere il 
mandato ed il brigadiere lo invitò ad cn- 
trare in un'osteria li vicina, Entrati i mi- 
liti col Bartolucci, fu letto il mandato di 
arresto emanato dal R. pretorè che già a- 
va citato il Bartolucci ad un’udienza dei 
giorni precedenti, per vertenza con il padre 
del detto Bartolucci. Questi allora si rivolso 
verso il padre che l: si trovava, doman- 
dandogli cosa gli avesse fatto, Il padre non 
pispose ed usci tosto dall' osteria. Allova il 
| suddetto Rartolueci Francesco afferrò un 
soltello da maceliaio che a vaso trovavasi 


| sopra di ogni sospetto. 


sopra un c:ppo ed incomincio a menare 


-—————_T _————cra 


— 0h, come mette paura a, guar- 
darlo! Mettilo in cantina, babbo! Gli 
è uguale al figlio della zingana che mi 
rubò il mio bel fagiano. Non è vero, 
| Edgardo ? 

Mentre mi esaminavano, Caterina, 
che s'era un po’ riavuta , udi l'ultimo 
discorso e si mise a ridere. Edgardo 
Linton, dopo averla osservata un mo- 
mento, riebbe spirito bastante da rico- 
noscerla. Perchè ci vediamo spesso alla 
chiesa, come sapete, benchè non si di- 
soorra quasi mai cun nessuno, 

— È la signorina Farnshaw — su- 
surrò egli alla madre: — e guardate 
come Fiero l'ha morsa! come il suo 
piede sanguina! 

— la signorina Earnshaw? Scioc- 
chezza! — esclamò la signora: — la 
signorina Farnshaw scorazza per il 
paese con uno zingano? Eppure, caro 
mio, la bambina è a lutto..... si, si, è 
lei di certo! E può rimaner zoppa per 
tutta la vita! 

— Che colpevole trascuranza quella 
di suo fratello! — prese a dire il si- 
gnor Linton. — Ma chi è costui f dove 
ha ella pescato fuori il suo compagno? 
Oh! oh! ora vedo! gli è quello strano 
acquisto fatto dal mio defunto vioino 
nel suo viaggio a Liverpool. 

— Un ragazzo perverso, di cerlo — 
riprese la vecchia — 0 da non poterlo 
albergare in una casa per bene. Aveta 
pusto mento al suo linguaggio, Linton? 


< 


davero. 
. Nea 


di questo tribunale , e il tenente dei cara- 
binieri con diversi suoi dipendenti. - 

Il Bartolucci era da parecchio tempo il 
disturbo di quel comune, e più volte fu 
tradotto in carcere per reati comuni, nonch 
nel manicomio d'Ancona, per atti di mania, 
L'ordine nel paese non-fu; turbato e la 
pubblica opinione si pronunziò in senso 
vorevole alla condotta dei reali car: 
nieri. 


Lettere anonime. — Leggesi nella 
Ragione di Milano del 43: 

Le lettere anonime sono sempre un' in- 
famia; eccone una nuova prova : 

Il signor Luigi Tag... d'anni 45, agiato, 

abitante in via Cesare Beccaria, da 
qualche giorno era in preda a malinconia; 
si vedeva che a fatica reprimeva un do- 
lore. 
Ieri, mentre colla moglie e'i figli stava 
pranzando, d'un tratto fu colpito da pazzia. 
Con un coltello tentò uccidere la moglie, 
cui gridava causa di tanta sventura. Alle 
strida disperate dei figli.e al chiamare della 
signora accorrevano la donna di casa ed 
alcuni inquilini, A fatica s'impossessarono 
del Tag... Fu chiamato un vigile urbano, 
e si fece ricoverare il furioso in una casa 
di salute. Invano la signora Tag... aveva 
cercato confortare il marito, che sembrava 
anzi la fuggisse. Essa non poteva capire 
la causa del male di lui, quando nel ri- 
guardare qua © là trovò due lettere ano- 
nime direttegli da persona ché si diceva 
i io e la qualo « credeva beno di 
avvertirlo essergli la mogliv infedele, » 

Chi sarà mai lo scellerato che si per- 
mise scricere quelle lettere? Fu certo vile 
vendetta, poich) la signora Tag... è al di- 


Carte da ginoco false. — Leggiamo 
nel Pungolo di Napoli del 412: 

Quest’oggi, verso l'una pom., alcuni fun- 
zionari ed agenti di questura hanno sorpreso 
due case in sezione Avvocata, nelle quali si 
fabbricavano carte da giuoco false. 


| Bio imputati 


Accorsero sul luogo il giudice istruttore 


Anche il bollo era stato falsificatò, 0 lo 
spaccio di queste carte si faceva, a quanto 
pare, su vasta scala. 

Gran quantità se n'erano sequestrate nei 
passati giorni, e se ne sono rinvenute anche 
stamani. 

Sono stati arrestati quattro individui, ed 
in casa di uno di essi, oltre il bollo falso, 
vennero assicurate anche quattro pistole di 
corta misura. 

LI 
Palerm 

Il soldato del;'11° artiglicria, Corso Bia- 
gio, nativo di Partinico, nella notte ‘del 6, 
poco dopo essere montato di sentinella den- 
tro la cittadella di Messina, suicidavasi col 


— Leggiamo nel Paese di 
E 


le) 


Na- 
poli. — Leggiamo nel Pungolo di Napoli 
del 43: 

Ieri sera, tra i molti viaggiatori del treno 
omnibus che alle 9 parte per Roma, fu ve= 


; duto un bel giovanotto, che mostrava al- 


l'apparenza aver di poco varcata la ventina, 
e che accompagnava, tenendola per mano, 
una fanciulla di due o tre anni. 

Nell'atto di salire sulla carrozza del treno 
ch'era prossimo a partire, il giovanotto mette 
un piede in fallo e sdruociola. 

— Mamma, stal attenta! — grida la fan- 
ciulla. 

Queste parole furono udite da alevni im- 
piegati delle ferrovie, che non sapendosi spic- 
gare il curioso fenomeno di un uomo madre, 
ne informarono il delegato di servizio, il 
quale invitò il giovane a favorire seco lui 
nell'ufficio della delegazione. 

Quivi ci volle poco a sooprire che sotto 
i calzoni del giovanotto si nascondevano le 
@onnelle di una donna, la quale, invitata a 
dare splegazioni della strana metamorfosi, 
raccontò che, dovendosi réesre a Roma per 
patrocinare, presso il ministero delle finanze, 


l'abbiano udito. 

lo ricominciai a bestemmiare... non 
andare in collera, Nelly. e Roberto 
ebbe l'ordine di cacciarmi fuori. lo ri 
ousai d'andarmene senza Cati ; quegli 
mi spinse fuori del giardino, mi cacciò 
in mano la lanterna, mi dichiarò che il 
signor Earnshav sarebbe informato del 
qnio contegno e costringendomi a cam- 
minare , mi richiuse poi la porta alle 
spalle. 

Allora ripresi il mio posto da spia, 
perchè se Caterina avesse mostrato vo- 
glia di sortire, stavo pronto a mandar 
loro i cristalli in mille pezzi }addove 
non glielo avessero permesso. Ma ella 
sedeva sul sofà tranquill,mente ; la si- 
gnora Linton le tolse di dosso il mans 
tellaccio bigio che ci eravaino procurato 
per la nostra escursione e, a quanto 
mi parve, scrollando il capo, le diri- 
gova delle domande e conversava seco. 
Ell'è una signorina ; e ciò importava 
una distinzione tra il suo e il mio trat- 
tamento. Poi vidi una donna portare 
una catinella con acqua calda e dlzria 
i il signor Linton preparare 
per lei una bibita calda e Isabella vers 
sarlo un piatta di focacce nol grembo, 
montre Edgardo so ne stava a distanza, 
sbadigliando. Poi le asciugarono e pet- 
tinarono i suoi bei capelli e le diodera 
un paio di enormi ciakatte e la trassero 
accanto al fuaco. Allora me ne andai 
lasciandola abbastanza di buon umore, 


| ch'essi più presso e Isabella bisbigliava: | Mi duolo davvero che i miei figliuoli 


daro quit 


1 d 
3 | pubblica istruzione had 
retto al presidente della Società educativa 
1 Roma, 4 agosto 1877. © 


instituzioni cho giovar possono  all'incremen 
pell'educazione giovanile, desideraressere ra, 
presentato all’ Esposizione .didattico scolastic 
promossa da codesta benemerita Società educ: 
tiva, che avrà luogo in Pieve di Cadore n 
giorni 25 ti del corrente agosto, e cl 
per tale scopo ho dato incarico di rappresenta: 
il ministero al sig. segretario Giovanni Giul 
Baldoviuo. 


© Per il Ministro 
FERRATI. 
LoMelna Krupp. — Ecco alcu 
particolari sull’officina dell'ingegnere Kruj 
da dove è uscita la formidabile artiglier 
dell'esercito tedesco : 
« L'officina Krupp occupa 17,051 oper: 
Il laboratorio, dell'acciaio set Hugo 
cupa 8,00 il cui salario. ammonta og 
mese ad 1,200,000 franchi. 
« Il movimento, è comunicato da 75 ma 
chine a vapore che rappresentano una for 
di 4000 cavalli e consumano ogni gior 
600 tonnellate di carbone. Vi sono 35 ma 
telli in attività, il più pesante pesa 50,0 
chilog, l'ineudive d'un martello nomina 
l'Ercole, «d'un solo pezzo, pesa 200,000 cl 
logrammi. » 

Din isnle scomparse. — La val 
gia postale d'Australia ‘recò una noti; 
straordinaria che troviamo nei giornali | 
glesi. Sembra che due isble situate al; 
grado di latitudine sud ed il 425*di lon 
tudine furono improvvisamente inghiott 
dalle acque coi loro abitanti. Queste isc 
conosciute sotto il nome di Barker Islani 
erano segnate sulle cafte marittime. Es 
contenevano depositi di guano. 

Nell'aprile scorso il: capitano Fisk 
della Tas al quale il governo di 
l'Australia occidentalo aveva ‘ceduto il « 
ritto di quei depositi, vi si recava con | 
navi a vapore, allorchè giunto al luogo do 
si trovavano .le isole. Barker non iscor 
che la solitudine dell'Oceano, 

1 vapori, dopo aver fatto qualche sc: 
daglio , dovettero ritornare alla costa. 
suppone che quelle isole’ siano scompa 
in seguito ad un'eruzione vulcanica sot! 
marina, 

La prima nave gi 
Europe. — La prima nave con bandi 
giapponese che sia gitinta nelle acque e 
ropeo è teste arrivata nel porto di Lond 
Il Niigata Marn gettò l'ancora giorni so 
nel Tamigi, presso London-Bridge, 

Essa è a vela, ed è arrivata pel Capo 
Buona Speranza, Impiegò 441. giorno 7 
fare la traversata da, Yokoama alle fc 
del Tamigi, , i 

L'equipaggio si compone di trentaquati 
uomivi, tutti giapponesi, M.earico è di 10 
tonnellate di riso, 

Eruzione vulcanica. — Sorive 
uil (repubblica dell'Equatore) 
30 giugno, ad un giornale fr: 


cose: 
« Il vulcano Sangaî, a 125 miglia ci 
di distanza da Guayaquil è in eruzio 
esso fa udire terribili esplosioni da quale 
giorno. Della fine cenere è caduta cor 
pioggia, penetrando negli occhi dei passi 
gieri ed oscurando la luce del giorno coi 
una nebbia, > 

« Da Bodegas le notizio sono anche pe 
giori; si attendono ogni giorno disast 
Queste notizie recano che non è solo 
Sangal che è in eruzione, ma anche il C 
topaxi, che prodasso effetti più gravi. 
dice che la eruzione sia stata accor 
pagnata da un terremoto che distrusse y 
rebchie parti della città 0 che -Guito ‘è 
città vicine furono immerse nell'oscur 
por parecchi giorni. » 


————— 


ee ——_—___——r—reem—)—)»_ 


dividendo le sue focaccine con il c 
nino, con Fiero, a cui pizzicava il na: 
mentr’ei mangiava ; e facendo brilla 
una scintilla di anima negli stupidi « 
chi azzurri de*Linton -( un pallido 
flesso del suo viso incantevole). Vede 
che la guardavano pieni di stupida a 
mirazione; ell'è gi immensurabilme; 
superiore ad essi... superiore a 0g 
creatura nel mondo.... non è ve 
Nelly? 

— Vedrete che da codesta faccen 
ne sortirà peggio che voi nol pensi: 
- diss'io, mentre lo coprivo e spegne 
il lume. — Voi siete incorreggibi 
Eathcliff_e vedrete che il signor Hindl 
procederà con voi alle ultime misure 

Le mio parole infatti s'avveraro 
puv troppo, La sfortunata avventura fi 
montare il signor Earpihaw sulle 
rie; e, per giunta , all'indomani s°%el 
una visita dal signor Lintoù, il qu 
gli. fece un tal sermonoìno circa il » 
modo di dirigere la famiglia ch*ei 
indotta a pensare alquanto piùsul 
rio alle cose sue, A 

Eathcliff non ebbe. frustate, ma, 
fu annunoiato che la prima parola :c 
sì direbbe a Caterina produrrebbe il s 
congedo. 

La signora Earnshaw, poi, sappi 
stò a tenere ne’ dovuti limiti ‘la sua‘ 
gnata, allorchè tornerebbe a'casa, i 
piegando non la forza , che le sare) 
stata impossibile, ma l’arte, 

(Continua) 


Leone; 


a x sì, ditore. - 

PA Moro, Gaspare Mc 
re Morone-Mala, incisovi alla Zecca 
x per A. Bortolotti. — Tip. Ber- 
dall'Archivio storico lom- 


della sezione letteraria e 


classe 
aspetta= 


G N R fun ee 
Direziono generale dei telegrafi avvisa che 
il lo corrente è stato attivato al pubblico ser- 
vizio l'ufficio telegrafico nella stazione di Gioiosa 

in provincia di Reggio Calabria e nella 
tazione di Francavilla al Mare, provincia di 


IZ1E ULTIME 


GUERRA RUSSO-TURCA 


NOT 


La guerra in Asia. 
Scrivono da Tiflis, 3, alla Politische Cor- 


respondenz; . 


z ipo- 
«grafia alla Minerva dei fratelli Salmin.* 

L'insegnamento della ragioneria negli I- 

stituti tecnici, per Luigi Paolini. — Bolo- 
gna 1877. miti ui } 
Storia di un cane per nome Fi/î, nar- 
| rata dal prof. Gian Severino Perosino, dot- 
tore in lettere. — Torino, libr. G. Sualdo. 

Archivic giuridico. Fasc. 108. Nuova se- 
rie, fasc. 6. — Pisa, presso la Direzione 
dell'Archivio giuridico.’ 

Libertà e protezione. Studi di economia po- 
- litica per Giuvanni Mussida. Parto IIL — 

Milano, Natale Battezzatti, ed., 1877. î 
Pubblicazione dél ministero dei lavori 
pubblici : Sullo opere idrauliche nei Paesi 
Bassi, Relazione di missione dell'ingegnere 
AI. del Genio civile, Italo Maganzini — 
Roma-Firenze, tip. Bencini. — Duè volumi, 
‘testo e tavole, Idi. Sui lavori eseguiti nel 
Belgio pel miglioramento del regime del 
fiume Mosa — Roma, tip. e lit. del gior- 
nale del Genio civile. 

«Le sussistenze vegetali, lettara del pro- 
fessore cav. Luigi Musso — Vicenza, tipo- 
grafia Roale Gir, Burato. 

Sesta edizione della Nuova Enciclopedia 
diretta dal prof. Girolamo Boe- 
pense 48* e 49 del testo 0 12% 
iavole — Unione tip. editrice torinese. 
Pisa e Napoli. 
Bulletin de l'imprimerie, revue mensuelle 
— Paris, juillet 1877, N. 41. Imprimerie 
de E. Martinet. 

Sulla tomba di mia madre, versi di Vin- 
cenzo Raimondo — Moleti Mistretta, tipo- 
grafia Tosa. - 

Arria e Messalina, tragedia di Adolfo 
Wilbrandt. Metrica versione di Alessandro 
prof. Bazzani — Padova, tip. Giammartini. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 13 agosto con- 
tiene: . . 

1, Nomine è promozioni nell'O. dine della Co- 
rona d'Itali 

2. La leggo 23 giugno, che approva la vene 
dita di alcuni beni demaniali. 

3. La leggo 23 giugno, che nutorizza il go= 
verno a cedero al comune di Roma il conveato 
di San Romualdo. 

4. R. decreto 1° luglio , cho modifica il re= 
golamento di amministrazione e contabilità della 
R. marina. 

5. Promozioni © disposizioni nel personale 
doll'Amministrazione centrale @ provinciale. 


La Direzione genoralo dei telografi niinunzia 
che futono aperti al servizio del pubblico ufligi, 
tolegrafici , con orarì limitati di giorno, nelle 
tazioni di Magnano-Artogna, Roviutta o Carnia 


{proviacia di Udine) è di Piaazano (prorincia | 


di Treviso). 


La Gazzetta Ufficiale dol 14 agosto con- 
tiene: 19 


1. Nomine è promozioni nell'Ordine equestre 
della Corona d'Italia, fra cui notiamo la Gran 
croce al generalo Nunzianto di Mignsno cara- 

_ liere Alassandro, presidente del Comitato delle 
armi di linea. 

2. Rogio decreto 8 agosto cho modifica la | 
circoscrizione «del collogio elettorale di Cor= | 
roggio. ha 

3. Regio desreto 5 agosto (che modifica la 


« La calma subentrata nel teatro della 
guerra asiatico non è solo la conseguenza 
del reciproco desiderio di attendere i rin- 
forzi annunziati, ma anche del terribile 
caldo che impedisce ogni maggiore azione 
alle truppe snervate dalla temperatura. 

« Questa condizione corrisponde perfetta- 
mento ai desiderii dei generali turchi, i 
quali certo non avrebbero nulla in contrario 
a ch» questa inazione durasse ancora qua) 
che mese. Essi sono ben lontani dal voler 
prendere l'o! iva su tutta la linea; non 
lo fecero ad un'epoca in cui le nostre truppe, 
indebolite per le perdite sofferte, erano dap- 
pertutto in ritirata, e lo faranno tanto meno 
ora che il corpo di Alessandropoli ha già 
ricevuto rinforzi ; il generale Tergukassoff! 
occupa i passi dei monti di Tschingi il 
generale AkJobschio ha trincerato le sue 
posizioni ed il generale Alchasoff è persino 
in grado, sebbene in modeste proporzioni, 
di riprendere l'offensiva; inoltre i turchi 
devono sapere che tutti i reggimenti russi 
ricevettero in questo frattempo i loro bat- 
taglioni di riserva. L'azione fra Kars ed 
Alexandropoli si limita a reciproche più o 
mono sanguinose ricognizioni, sebbene que- 
sto si ripetano ognor più frequentemente 
ed assumano sempre maggiori dimensioni. 
Il più notevole episodio di questo 4 duello 
di fortezze » formerebbe il combattimento 
del 48 luglio, sostenuto dal secondo reggi- 
mento di cosacchi, Wladikavka, contro le 
forze preponderanti nemiche. In quel giorno 
il maggior generale principe Tschawtscha- 
wadse aveva inviato il tenente-colonnello 
Panin, col secondo reggimento cosacchi, ad 
occupare il villaggio Subotan (sul monte 
Gran Jagny). Il tenente-colonnello Panin 
adottò tutte le disposizioni richieste per 
un'intrapresa tanto pericolosa, disponendo 
di forze cosi poco numerose. 'l're sotrie del 
reggimento formarono la riserva e si di- 
spersero in catena di bersaglieri ai due 
fianchi, mentreuna sotnia si avvicinò al ga- 
loppo verso il suddetto villaggio, che, es- 
sendo stato abbandonato dai turchi, venne 
da essa occupato senza resistenza. Le sin- 
gole sotnie avevano mantenuto le recipro- 
che comunicazioni , ed allorchè alcune ore 
dopo, verso il mezzogiorno, si osservò che 
i tarchi sì avvicinavano a questa posizione 
in forza di parecchio migliaia di uomini di 
cavalleria ed alcuni battaglioni di fanteria 
sulla strada. fra il grado ed il piccolo 
Jagny, no venno avyorlito in tempo oppor- 
tuno Îl comandante della divisione di ca- 
valleria russa, generale principe Tschaw- 
hawdse, Alle 3 pom. il nemico cominciò 
a minacciare la nostra sotnia di avamposti 
comandata da Borissow, che sì ripiegò sulle 
3 sotnie di risorvay ed unito ad esse dovè 
sostenero tn rapido 0 sorprendente attacco 
di una nuoya divisione di cavalleria giunta 
di fianco. Lo.3 sotnie di riserva si coper- 
sero dietro nllé collibe; e, appena arrivato 
il.nemico a 200 passi, i nostri cosacchi 
apersero un fuoco rapido. 0 benissimo di- 
retto, cho. costrinso il nemico a ritirarsi 
con grandi perdita, 

« La sofnia di avamposti intanto esegui 
un movimento girante o piombò all'improv- 
‘viso sul nemico, facendone una strage or- 
ribile ; lo altro 3 sotnie di cosacchi si get- 
tarono dalla fronte sul nemico © lo inso- 
guirono sino allo sue forze principali. Lo 
truppo russo occupano Parget e Kurjuk- 
Dara colla fronte verso il sud, l'ala sini- 


circoscrizione del collegio elettorale di Todi, 

4. Rogio decreto 5 agosto, che modifica la 
circoscrizione del collegio elettorale di Man 
duria,. À 


gaglia. i 
6;-Rogio decreto 5 agosto che modiftea la 
circoscrizione del collegio elettoralè di Uoz- ; 

zolo. 

7. Regio decreto 15 luglio del soguanto te- 
nora i e 

Artisolo unico. I promi dello ra 
piuto da un militare, al pari dei ti 
all'articolo 5 del decreto 23 nov 
per con 
sta per i matrimoni dal 
oll'articolo 3 del deoteto inedeaimo. 

8. Regio decreto Il luglio con cniì si etal 
lisco cho per i concorsi si prami d'iacoragg 
mento di primo 0 secondo krado sarà pur te 
di concorso per la classe di seoltura l'Acca- 
demia di balla arti di Carrara. 

9. Regio decreto }1 luglio che modifica il 
regolamento Il marzo JF05 di disciplina 
corpi della regia marina. 

10, Regio decreto he approva il 
nuovo ruolo normale degli impiegati 0 aer- 
vienti della R. Calcografia di Roma. 

11. Rogio decreto 15 luglio che nutorizza il 

comune di Oneglia ad esigere un dario di 
sumo sui generi ti nel decreto stesso. 
12. Disposizioni nel personale dell'ammit.i. 
strazione dei pesi e misure, 
238:d ioni nel personale dipendenta dal 
ministero dell'interno, fra lo quali notiumo le 
seguenti 3 
Con RR: decreti del 23 giugno 1877: 
Miraglia comun. Biagio, sovraintendente degli 
Archivi gi Stato di Roma, inuto prefetto di 
terza classe dellu provinci 

Giura cav. Giovanni, consigliere delagato di 
primis nell'Amministrazione provincisle, 
n lella provincis di Ravenna; 
Boggio cav. avv. Pietro, id. di pripia classe 
id. id. id, della provincia di Sondriog © 
| Elia compa. uvy, Francesco , prefetto di se- 

e della provincia di collocato 


“Agnetta cav. Carmele, sottojeefalto dj prima 
classe” Mell'Ammiosstrnzione provineiste, nomie 
ass 


‘5. Regio decreto 5 agosto! ehe modifica la | chen colla fronte vorso i) riord appogg 
circoscrizione. dol collégio ‘olettorale di; Sini | 


« gi approvvigionaw 


stra appoggiandosi alla fortezza di Al 
sandropoli. L'esercito di Muktar pascià si 
trinciera,al contpapio.fra Wixinkew 0 Ken 
fano 
dosi coll’al ea. alla fortezza di Kars. 
Ambidue gli eserciti hanno: posizioni forti, 
difttelimente espugnabili, assicurate da po- 
sizioni rosa più sj.4re dalle fortezzo è non 
si dovono attendoro  pdssi - desicigi:-finohé 
uma dollo parti abbia concentrato forze pr- 
ara collo difficoltà 
La campagna del 


pie 
4877 pinordi sotto questo rapporto la came 


pagna dol 1S5 iu cui i due eserciti si 
10 inattiy: di innte por dei mesi 


La situaziono a Varsavia 


Da Varsavia 0, servono allo stesso gior 
pole: 

« Le giornate di Pievna fecero una do- 
lorcsa impressione sul nostro pubblito per 
motivi facilmet spiegabili. La lista degli 
utliciali uecisì o ferit. crntieno un gran nu- 
mero di notai polacchi 0 lituani dalla 
piega prendo.o g ls nti * 
probi bile una g più lunga di quanto 
i sup[oneva da | che 
‘derà sagrilici Una 
nuova leva di 270,000 venne testà 
ordinsta in gran fevtt». 

« | nostri circoli p litici si occupano vi- 
vamente dell: situazione sul Danub: 
bra fuori di dub io cho si sopo cosmesi 
la procipitazione con cui 


rri 


e 
omini 


2 


piani di coloro che conelgliavano 
una marcia diretta su Adrianopoli come un 
mezzo sicuro di oftepere ropidomente la 
conclusione della pace. Lo csav si è in piò 
lasciato guidare soltanto dai consigli del 


tere un trrmino vil 
agli orrori della gu 


L'iususcuaso di 


Pieyna ha uo” importanza più politie. che | 


», eollucato in aspott 
salute in seguito a sua do- 


n PRE di 
| quanto .che implie 
fitta della frazione avanzata del 
slavo, Questa frazione ila ii 
potere alla guerra e cercò di dare alla 
pagna una tendenza conforme alle sua 
IL suo sogno è un grande impero Persa] 
cui predomini una sola religione (l'orto- 
dossa), una sola lingua (la russa), una sola 
legge (senza distinzione di classi) ed una 
società basata soltanto sul possesso comu 
del suolo; È n 1 x È 
< L'applicazione di questi principii al- 
l’ organizzazione della Bulgaria era consi- 
derata come un notevole passo verso una 
«realizzazione più vasta dell'idea panslavista. 
Ora che il quartier generale russo ‘è co- 
stretto ad intraprendere operazioni esclusi- 
vamente strategiche, esso sarà meno acces- 
‘sibile alle influenzo politico-socialiste dei 
rappresentanti dell'idea pansla 


partito 


sno 
cam- 


Nel Montenegro. 


Srivono da Cettinie, 5, alla stessa Cor- 
respondenz : 

« Il principe Nicola. è ritornato improv- 
visamente iersera a Cettinie. Non si sa 
quale sia lo scopo della sua visita e dopo 
visitati i feriti ripartirà pel campo. » 


I circassi. 

Secondo il Fremdenblatt, il numero. de 
gli abcasi e circassi emigrati dal. Caucaso 
dopo la partenza delle truppe turche dalle 
località insorte, ascende a 25,000 ed es- 
sendo privi di tuito commettono già ogni 
sorta di eccessi a Trebisonda ed in altre 
città turche. 


Canea e Creta. 


Da Retymus, Canea e Creta si annunzia 
che le corrispondenze e lettere della  Gre- 
cia vengono aperte e tutt'i giornali sono 
trattenuti. Siccome simili abusi si sareb- 
bero verificati la scorsa settimana anche 
presso la posta del Lloyd austriaco, aleuni 
giornali di Sira ed Atene espressero le loro 
lagnanze contro le autorità postali austria- 
che, Il conte Dubsky si affrettò di dichia- 
rare al ministro Trikupis che l'i. r. mini- 
stero degli esteri respinge come infondato 
ogni sospetto a questo proposito. 


Stampa russa. 

La Voce di Pietroburgo del 7 scrive: 

« Le gravi perdite subite dalle nostre 
truppe davanti a Plevna devono essere at- 
tribuite, per quanto si può giudicare dalle 
corrispondenze russe ed estere, alla ‘fretta 
troppo grande con cui si è proceduto al- 
l'attacco senza aver bastantemente prepa- 
rato il terreno mediante il fuoco dell’arti- 
glieria, nonchè alla predilezione che mo- 
strano i nostri soldati per il combattimento 
alla baionetta. Questa preferenza attesta 
senza dubbio l'eccellente morale del nostro 
esercito, ma è dovero dei suoi capi di non 
lasciar campo a questa foga preziosa prima 
dell'ora decisiva, Il nostro insuccesso deriva 
pure dall'idea troppo radicata fra noi che 
per due o tre turchi basti un solo soldato 
russo, Noi crediamo che si dovrebbe pro- 
cedero da un altro punto di vista nei cal- 
coli della tattica ed imitare anche in ciò 
l'esempio dei prussiani nell'ultima guerra. 
Del resto le dure esperienze e le perdite 
sensibili sono i migliori precettori nell'arte 
militare, » 


Leggiamo nel Nuoto Tempo : 

« Per quanto aflliggonto possa essere per 
noi il fatto di questo secondo’ insuccesso 
sotto Plevna, la nostra fiducia nel risultato 
definitivo della campagna non è scossa per 
nulla. Noi attribuiamo quegl' insuccessi uni- 
camente alla nostra grando fiducia nelle 
nostre forze ed al nostro disprezzo pel ne- 
mico che non lo merita affatto. Se, nel 
terreno della strategia, i turchi non possono 
essere infatti paragonati agli eserciti europei, 
essi sono degli avversariî estremamente pe- 
ricolosi nel combattimento, sopratutto al- | 
lorchà si battono dietro a trinciere. È ciò | 
che non ignora Osman pascià il quale, in 
un’ occellento posizione difensiva, si con- 
tenta di parare i colpi che gli sono portati, | 
senza passare egli stesso all'offensiva. Spe- 
riamo di poter tagliar corto prossimamente | 
a questa tattie fe truppe riu- 
sciranno a aloggiarli da una posizione che, 
in date eventualità, potrebbe esporci a sorii 
pericoli. » 


ho lo ne 


L'ukase che ordina di mettere sul piodo | 
di guerra ana parto della guardia ed alcuno 
altre divisioni dell'esercito russo, ispira al | 
Mondo russo le considerazioni seguenti: 

« L'impressione prodotta da questa no- 
ti; vneralmente favorevole; ognuno 
accoglie con soddisfazione il provvedimento | 
in grazia del «nale sta per entrare in lotta | 
il fiore de!le nostre truppe, ciò che avrà | 
per risultato di controbilanciare a nostro 
vantaggio la superiorità delle furzo che il 
nemico ci oppose in modo inatteso. Era 
indispensabile di spedipo rinforzi sul teatro 
della guerra onde potere abbattere gli ogta- 
coli che ritardano ancora lo sviluppo del 
nostro piano strategico. 

« La disposizione at'uale dello forze ne 
miche, it loro efkttivo relativamente nume- 
roso, non permeltono di prunosticane dove 
gi svolgerà uno degli stti impertanti 
granlo dramma militare, L'oa poga certa è 
che il numero delle nostre truppe al di là 
del Danubio non corrisponde alle esigenze, 
he il solido rinforzo che sta per essere 
messo a disposizione del comandante ln 
capo giungerà molto a proposit. per dare 
ua colpo decisivo, » 


lel 


Lo stesso giornale, a proposito del de- | 
creto imperiale che chiama sotto lo armi | 
gli uomiui della riservo, scrive : 


dell'impe 
fune sì riluoo a questa 
guerra 1 
ni la 


to il prese in un 1 
ati itar 
in tutto 
ciù ‘arno i} com 
dell'esercito attivo e d. 

« Sinn ad ora il lato non 
diede che l'effi de ch 
rono il corso milit*re, vale a dire 


cata 


lati possi | 


il nu-| 


| mati cesserà il giorno in cui sarà posto fine 


P E pr 

ero appena sufliciente sd alimentare .l' ec 
‘sereito attivo sul piede di pace, Il prov- 
vedimento ‘decretato quest'oggi non avrà 
altra conseguenza che di completare l'effet- 
tivo dell'esercito e delle riserve nella pro- 
porzione richiesta dalla situazione. Cho gli 
uomini convocati in questo momento si ras- 
Sicurino; la missione alla quale sono chia 


alle operazioni militari. Dopo di che, essi 
ritorneranno alle loro case, » 


—_—_——_—_;__________ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Darmstadt, 13. — Assicurasi che il 
governo. rifiutò di riconoscere monsignor 
Moufang come amministratore della sede 
vescovile, perchè questi nella sua di 
chiaraziote non manifestava indubbi 
mente .la volontà di riconoscere com- 
pletamente e di seguire le leggi del 


paese. 

Madrid, 13. — Il re presiedette il 
Consiglio dei ministri, il quale durò 
lungamente. Il re partirà domani mat- 
tina per la Granja, accompagnato da 
Silvela. 

Londra, 44. — Dispacci del Times 
e del Daily News, in data di Bucarest, 
42, rendono conto dei massacri dei cri- 
stiani, commessi dai turchi in Eschi- 
Saghra e nel distretto di Schirpan. Al- 
lorchè i russi furono partiti, i turchi 
incominciarono una terribile carneficina, 
uccisero parecchie mi di cristiani, 
incendiarono 60 villaggi, 30 chiese, 50 
scuole ed ospitali con tutti i feriti. Dei 
russi e dei bulgari che rimasero nei 
villaggi situati sulla ferrovia fra Ker- 
mendi e Yeni-Saghra, appena 50 hanno 
potuto salvarsi. 

Molti negozianti e notabili turchi pre- 
sero parte alla carneficina. 

Londra, 14. — Lo Standard ha da 
Pest: 

Il governo dichiarò ufficiosamente che 
rinuncia al progetto di occupare la Bo- 
snia. 

Vienna, 14. — Il principe Gorciakoff, 
in seguito alla preponderanza del par- 
tito che avversa le sue idee, presentò 
alla fine di luglio le sue dimissioni. Lo 
czar prenderà una decisione fra alcuni 
giorni. 


Pietroburgo, 14. — Domenica fu ce- 
lebrata una messa nella chiesa del grande 
palazzo di Peterhof, alla presenza di 
tutti i capi comandanti di una. parte 
delle truppe della guardia e della 244 di- 
visione di fanteria che partono per il 
Danubio. I'opo la messa, i comandanti 
fecero colazione presso l' imperatrice , | 
che espresse a ciascuno i proprii voti 
pel loro successo. 

Il Giornale ufficiale pubblica una 
legge, la quale ordina che sì applichi 
in nove provincie occidentali la riforma 
giudiziaria del 20 novembre 1864. 


Dispacci della guerra 


Costantinopoli, 13. — Le navi tur- 
che continuano a trasportare a Trebi- 
sonda la popolazione del litorale del 
Caucaso. Le truppe ottomane sgombe- 
rarono completamente l'interno del Cau- 
caso. 


Costantinopoli , 414. — Dispacci di 
Moehemed Ali pascià annunziano uno 
scontro senza importanza nei dintorni 
di Rasgrad. 

Suleyman pascià continua ad occupare 
i villaggi dei Balcani sgomberati dai 
russi ed occupò specialmente il passo di 
Rasarik presso Kalofer. 

I russi fortificano Schipka, 

Non è avvenuto in Asia alcun nuovo 
combattimento. 

L'ala sinistra russa occupa Kassonan. 

La cavalleria cosacca spinse una ri- 
cognizione nel distretto di Alaschguerd. 

Baker è partito per Sciumla. 


BORSE DI COMMERCIO 

ROMA 13 
Rondita Italiana 5 00 1445 
Imprestito Nazionale. . - 

lotto piccoli peszi. . 

stallonato «| 
ObbI. Beni eccì. 5 0,9 | 
Municipio di Roga 
Credito food. plrito | 
Certi£ aul Tesoro 5.0] 
Detto sa. 1800-04 
Prestito romano Riouni 

Dotto Rothschild 

Banca Nazion: 
Banca Romana . . 
Bnoca Naziaa Toscqna | 
Banca Generale . 
Credito Mobiliare . 
Banca Auetro-Italiana 
Azioni Tabueehi . . . . | 
Obbligazioni dette 6 0;0 | 
Stradî torrate romane . | 
Obbligazioni dette . . . | 
Strade forr. meridionali | 
Buoni Marid #00 (oro 
Società Romana ciaiprg | 


u 
74 52 


FR] 


CILIISILII4ZIALINA 
VISITS ETERO TI 
WIRE ESILI 


BORSA DI ROMA Ì 


14 agosto 1877 (ore | pom.) 

La Renlita a priaci 

76 72 1}? fino mese, 
vasi molli, 


iù doboli i Cambi. 

Fraacia 3 mosi 109 60. 

Id. cheques 110 13 
Londra 3 masi 27 SI, 
Oro 31 90 

(Ore 5 pom.) 

la Rendita stazionaria 
72 1,2 lottora. 


Isazione compl 
G 67 1,2 denaro 


LONDRA ti 1a | 
La», iagl. da 65 1j3 » 05 Ijlo (51/04 - — 
Rendita Ùt, » CO TI 0 da - 
f'urco » tt TIR — = 
Spagnuolo » | & i2a -— » 9142 


Egtz.(1873) » | 57 gia — -».37 1} 


| tanti nomentar 


LO RIRENZE 
Rendita Italiana 5.00, | 
Ni d'oro 


Osservazioni 13 4 


PARIGI {ore 37 pom.) 13 Io 
Rendita Francese 3 (0j0 70 80 
» . 5 106 27 
Banca di Francia . .. Logli 
Rendita Italiana 50,0. - 6970 
» . » 500. e: 
Ferr. lombardo-venota . 43 
Obblig. Regia tabacchi _- 
Obblig, ferr. V, E. 1863 229 
Ferrovie romane, azioni 60 — 
Obbligazioni lombarde. 220 + 
Obbligazioni romazo LoL 
Azionì tabacchi ai 
Londra a vista 
Cambio sull'Italia . . . 912 
Consolidato inglese , 9 118 


VIENNA n 
Mobiliare. . A 169 50 
Lombarde. | 6785 
Banca Anglo-Austriaca | 76 — 
Austriacho  ......| 25375| 254= 
Banda Nazionale (./| ‘820 —| 80 
Napoleoni d'oro. . . 981 9 76 
Argento .... cc. 108 80 | 10550 
Cambio su Parigi . :4870| ©4845 
Cambio su Londra. 22 40] 12178 
Rendita Austriaca. , . |. G880| . 67— 
‘ » incarta | 6290] 6990 
Union-Bank ......( BI—| 55— 
Rendita aust. suova (oro) | 7490] 75J5 
BERLINO u 18 


RIVISTA. COMMERCIALE 


Cereali. — Nolla settimsna acorsa i mercati 
dei cereali furono assai calmi con tendenza al 
ribasso. Le domande da varii giorni hanno su- 
bito una noterole diminuzione a motivo della 
maggior copia di merce posta în vendita. 

I mercsti della Lombardia sono molto calmi 
® continua un leato movimento di ribuaso nei 
grani. Il raccolto della moliga si presenta flo 
ridissimo e questo corealo è al ribasso, Il riso 
all'incontro è sostenutissimo su quasi tutti i 
mercati, 

A Genova i grani teneri non segnano varia- 
zioni nei prezzi, ma banno limitatissimo esito; 
tutte le altre qualità tendono a ribassare. Stante 
i prezzi ancora troppo alti, l'osportazione è 
inoporosa. I grani duri subirono per slcune 
qualità un ribasso sensibile. I Sardegna sono 
da lire 23 50 a 26 per ettolitro di chilogrammi 
82; fa venduto ua carico solo a 24 50 dello 
stesso peso I bassi prezzi praticati per queste 
due provenicaze pesano su quelli dello altre 
qualità, 

A Napoli î grani teneri furono nella notti. 
mara molto culmi, perchè le pioggie vonute in 
Terra di Lavoro avendo beveficato grendemente 
Je campagao, i possessori fecero ressa sul mer- 
cato por vendere ed i compratori non accetta» 
rono questo movimento desistendo dall'oprraro, 
1 grani duri furono invece più sostenuti, man- 
snodo i depositi 0 gli arrivi. Si praticarono i | 
soguenti prezzi: grani tenori Braila da ducati 
5 40 a 5 50 cant., idem nuovi da 5 80 a 6, 
idem maioriche da 6 50 a 6 65, bianchette di | 
Abruzzo da 6 50 a 6 05, idem di Puglia da 
6 70 a 6 75, grani duri di Sicilia Trentini da 
6 20 a 6 30, idem Rob! Forte da 6 50 a 0 70, 
idem di Puglia da 0 30 n 6 80. 

Granoni in rialzo da lire 20 a 20 LO il quin- 
tale, avono da 19 a 19 BO, 

Continuano ad arrivare e sono aspettati molti 
carichi di grani duri nuovi dalla Sicilia. 


Ren.ît.5*% god. I°lug. 76.65 — fim-176 80 1] 


21/50 all'ettol.. per i 
L. 21 por i mercantili. 


pro copioso ) 
| lità. Il ribasso continua. lento ma 
“tutti i nostri mercati. | 


Su la piazza di Milano si fauno 
corsi: 3 P 3 
Vino Palicella, prima qualità. L. 65 
» Barbera. . o; 
» Barolo |. +. . + + + ».85° MO 
» Barletta . . . ... . >» 50 60 
» Paulicella, seconda qualità » 40 - 50 
» Barbera . . . ... ..>45 55. 
». Barolo «0. +. 15575 
» Barletta «+ + + 3.35.40. 
Il mercato di Torino è meglio provvisto de 


sto 
solito ed i prezzi vi segnano debolezza. Nelli 
pottimana si vendettero 820. ettolitri, così di; 
freis 


trattazioni nei limiti 

l'ottolitro, in media 61. . 
Invece per freisa e uvaggio si fece qual 
cosa meno della scorsa settimana, cioè line 4( 
a BI, in media Jire 50 all’ettolitro. Medie ge. 
nerali lire 55 50 all’ettolitro 627 25 alla breat: 
sul mercato, e, dedotte le lire 9 d'imposta per 
l'entrata în città, lire 45 50 all'ettolitro e 23 
alla brenta fuori della cinta daziaria. 
La merce che tiene portata su questo mer 
cato è eccellentissima e dà molto credito alli 
già tanto 


ma 
fra 1 

L'uva ba quasi raggiunta la sua normale gros 
gezza, ed alcuni grappoli incominciano a pin. 
gersi qua e là nelle vigne.meglio esposte. - 

Il'raccolto è promettentiasimo, .. 

A Genova i vini di Riposto venvero esitati 
Ex ted di liro 35 all’ettolitro; sul ponte di 

tellamaro da liro 32 a 33, e gli i 
da lire 36 a 39. , lg 

la Firenze i vini comuni vecchi, dazio com- 
preso, si vendono da line 98 a 110 all'ettolitro: 
i vinì dell'annata da lire 65 a 82 por le qua. 
lità primarie, da lire 50 a 65 per lo qualità 
accondarie, e da lire 05 a 72 per il'vino bianco. 
A Napoli @ nelle altro piazzo delle provincie 
mridionali In settimana trascorso con affari n 
puro consumo. 1 vini napolitani declinarono fine 
a D. 90 al carro per la roba scelta, 0 a D. 70 
per le medioeri; i vini di Sici 
marina si venderono da D. 91 
Barletta da D. 14 

In Francia lo 
molto soddisfaci Infatti l'Echo Agricole dico 
che il mese di luglio non vi è stato molto fa 
vororolo alla uve, e se il mese di agosto sarà 
proporzionatamente bello come esso, i vitigul: 
torì incontreranno delle amaro disillusioni. 

Zuccheri, — Sempro deboli @ tendonti al 
basso por la ragione che i raffivatori si mostranc 
sempre più riserbati' che per il passato, e non 
acquistano che pochissimo. 

A Gonora le vendite ni limitarono a ud mi: 
gliaio di macchi di raffinati del om» 
1 prezzo di liro 74 i 50 

A Milano i depositi dei raffi 
ma ln riserva del consumo aggianta 
lezta dei prezzi mon eccita i nogozianti n far 
provviste. I floi nazionali extra si vendono a 
lire 150 i 100 chilogrammi ; i Sebandy pil a 
lire 153: i Fairrio 1 1/2 a lire 133 0 i Mac 
A lire 136, 

Ja Ancona i pesti di 
conteattati a liro 151 a 152 i 100 chi 
. trpp da liro 145 Aran 

Saffè. — Sal principio della sottimar, z 
doni tenuta la speculazione affatto lontana dal 
movimento , i prozzi subirono qualche ribasso, 
ma verso la chiusura, la domanda essendosi 
riattivata , l'articolo riprese la formezza dello 


La piazza di Bari sogna ribasso. 

A Fironzo i prezzi praticati furono di liro | 
17 25 a 18 50 al sacco di trestaia por i grani | 

ntili bianchi; di liro 16 75 a 18 per i gen» 
tili rossi, e di lire 10 a 12 per il granturco. 

In Arezzo" grani variarono da lire 21 a £2 h0 
all'ottolitro, o i granturchi da lire 16 a 16 40. | 

A Bologna con affari allo stretto copsumo i | 
frumenti buoni di trebbiatara meccanica, del | 
peso di chilogrammi 40. @ più sll'ettolitro, ot- 
tennero liro 31 al quintalo. Nei frumenti ordi- 
pari il deprezzamento fu anclie più notevole, @ | 
deprezzarono pure i. formenton:, che rennero | 
trattati da liro 13 25 a 14 10 all'ettolitro. 

A Ferrara i fromenti furono venduti da liro 
1 50 e i formeatoni da lire 18 {) 
tutto al quintale, -, 
zia è a Padova l'ottava trascorsa con 
affari insignificanti in tutti gli articoli. 

A Treviso i frumenti veschi. farono venduti | 
da lire 27 a 30 al quiatale; | nuovi da lire 27 
27 SM, e | granturchi indigeni da lire 2 a 
2440. 

A Verona mercato sufficientemente altivo cor 
prezzi stazionari per i grani, sostenuti per i 
grautarchi è deboli per il ri 1 frumeuti si 
venderono da lira 20 a al quiotale; i for- 
mentoni da lire 22 a 25, e i risi da lire 40 s 40, 

A Cremona calma in tutti gli articoli con 
prezzi deboli. I grani variarono da line 
20 a 22 50 all'ettolitro; i grauturchi da lire 
1375 a 15, 0 i risi indigeni da liro di a dal 
quintale. 

Ad Ancona qualche vendita di grani dello | 
Marche dell'ultimo raccalio «bbe luogo all'in 
torno di L. 29 il quiat., è maggiori sarobbero 
state lo transazioni se i pomrezsori st fomero 
mne anche di poco dal 
d'Abruzzo fa pretesa 
ale, posto in quegli 
‘ecohi si esaurirono le rima» 
acquistato a L, 20, ed auche 
0 sopra, Sal pendonto raccolto di 
d divisa, taluni disperando per 
altri Iusingandosi in una mediocre 
fi di prozio e si paga» 


| 


{ 


qualit 


fara salito: 
17 50). I favino di Puglia e doll'A- 
gro ron sì tiene poi rispettivi luoghi a lire 
18 50. A talo Nélta all'incirca salì l'ivona pu 
gliore : lo scorso raccolto di-tupini ne ntmò 
la domanda, e lo qualità vecchio della Puglia 
@ dei territori romasi sono ia pretosa di lire 
14.50 a IG 

A Pavia frumenti fiacchi, meliga od avena ri. | 
gorcata, è il rino fresso da pila in aumento di 
cent. 90 al quintale. 

A Novara i risi indigeni vararono da L. 31 
a DI all'ettoli ; i framenti nuovi da L. 20 a 23 35 
0 la moliga da L. 13 a 14 85. 

A Vercelli i rini con affari piuttosto Impor- 
dUL. 150 nolle qualità mor= 
cantili, @ di cent. 75 ni 

A Torino vendito steutati 


Le 


rono a 


{ 


| perineo da- lire 315 a 325, il Portorico da 


| Pubb lea 


sottimano precedenti. 
A Milano i Portorieco nopraffini sl contratta» 
rono da L. 400 a 410 i 100 chilogrammi, i fini 
verdi da liro 380 n 390, i mozzani a L 305, i 
Costarica è Ceylan verdi da I. 380 a 390, | 
Malabar e i Giamsica a L 
L.325 «i Bahia da L. 290 
A Genova si fecero alcu 
consumo al prezzo di L,. 


via 2370, 0 il Ceylan nativo da liro 330 
20. 


— La speculazione continua a stare ia 

® perfettamente inoperosa, 0 la fab- 
si acquista che per vivere di giorno in 
giorno, correndo sempre dietro al buon mercato 
@ cercando di afferrarlo anche a costo della 
bontà del genere. Talo è la aituszione odierna 
della maggior parte dei mercati serici 

A Milano la domanda fu ristrettissima 0 sem- 
pro vire furono da parta degli acquirenti lo 
insistonze per ottenere nuove concessioni sui 
prezzi già sonsibilmente ridotti. Gli organzini 
classici 16,19 si contrattarono da 
al chilogr., i belli correnti da lire 
tramo a due capi belle correnti 2124 da 1 
07 a 74 lo bello correnti a tre capi 28/32 liro 
80; è lo groggio buone correnti 9,10 da lira 
03 a 65. 

A Torino puro le meglio iniziato trattative 
falliscono, porchè i pochi acquistatori si fanno 
sempro più esigonti. Le vendite mì limitarono 
nd alcuni organzini di primo ordine 25,27 a 
liro 81. di 

A Napoli non si potovano neppure stabilire i 
prezzi per mancanza di affari conclusi. Alcune 
lane forono vendute da L. 55 65a 


A Lione la domanda si mantieno quasi escla- 
sivamento ristretta alle sete chinesi, è di prefe- 
renza allo groggio di Canton e di Raking, men. 
tre le europeo prosoguono negletta , e non si 
acquistano cho per colmare i vuoti che produ- 
cono in fabbrica i bisogni del giorno. Glì or 
ganzini italiani dal 20 al 26 si contrattarono da 
fr. 68 a 77; le greggio idem a capi annodati 
9,10 911 da fr. 68 a 70, è la greggie Canton e 


| Rakiog da fr. 34 a 42. 


GIACOMO DINA, DiaettoRR. 


RomBALDO Giovanni, Gerente, 


© Importante contro 
la FILOSNSERA (Vedi l'avviso 4% p,) 


Neuveau:Système: pour détrulre le 


- PHYLLOXERA: 


et guérir la maladie des Vignes 
Mémoire adressé d M. le Ministre de l'agriculture et du com- 
merce de la République frangaise, par EDOUARD SOFFIETTI. 
Prix: fr.1 25 


Se vend en Italie chez J. B. Paravia et Comp., libraires-èditenra. 
omo; Turin, Milan, Florence); à Paris à la Librairié agricole de la 
ison rustique; 28 Rue Jacob. 


Dichiarazione dell'Autore e avviso alla Stampa. 


L'Autore è un po’ quacchero, in questo senso che professa la teoria 
del dovero in modo assoluto: egli ha adempiuto-il suo ufîcio, facendo 
di pubblica ragione il metodo chs ha ideato per estirgare la fillossera; 
la Stampa a sua volta deve fare il proprio; divulgandolo. — L'idea 
sarà buona, sarà cattivà, ma il Pubblico ha diritto di conoscerla. — L'au- 
tore si tiene persiò dispensato di fare qualsiasi sollecitazione in propo- 

i Sito: è l'interesse delta cosa pubblica, della Società che comanda; quello 
dell'autore è affatto secondario, ed è ancho padrone di farne nessun 
conto. 

Ciò posto, quei giornali, che stimeranno di occuparsi di questo fog- 
getto; mandino un semplico biglietto di visita, colle necessarie indica- 
zioni, al libraio Paravia, e sarà lorò tvsto spedito l'opuscolo sovra indi- 
cato. Vogliano solo essere compiacenti d'indirizzare al detto libraio una 


copia del foglio nel quale ne abbiano trattato o fattane semplicemente 
menzione. 


III 
STABILI 


gino 


MENTO 


TERMALE 
Francia, Dipartimento 
lell'Allior).. Proprietà | 
dello Stato Franceso. 
Amministrazione 
Parigi, 22 
Boul. Montmartre. 
BAGNI 


gs 


da È di, 


STAGIONE Db 


rvata 
per le Signore — Saloni por giuoco, per conversazione 6 Bigliardi. 
Tutte le strade ferrato conducono a Vichy Î 
Informazioni: Parigi, all'Amministraziono — Vichy, allo Stabili- 
mento Termale — Genova, alla Succursale. presso Sanmichele o Ban- 
‘hieri, e in tutte le farmacio d'Italia. (0) 


SAPONI « A. MOLLARD 


BARROU e VILLOT successori 
14, RUE MARTEL, PARIGI, 14, 

I Saponi Solfore toeletta d'ungodoro delicato e sonvo 
formano una lozione nutritiva cha conserva alla pelle la nua freschezza 
@ la sua bianchezza curandone lo impurità. Guariscono lo macchie ros- 
sastre; i geloni, i botoni e le punture d’insetti, 
© E Saponi ail’aeldo Fenico sd i Saponi al Gouwdron son) 
i migliori proserrativi del vaiuolo, colera, e della traspirazione odurosa 
Sono assolutamente necessari in tempi di opidemie. 

e Deposito ‘ Parigi, 14, rus Mattel. a Milano da A. Manzoni e 9; 
via dellà Sala, 16 angelo di S. Paolo, 

Vendita in Roma nelle duo farmacie Reali Garnori, e da Scellingo. 
Déposito Rinoma da Brugia Quirino, ehincagliere, Corso, 344. 


"ANTICA FONTE DI - 


PESO 


i ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


nel Trentino. 

Sì pie avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Bres 
o dalle Farmacia, osigendo però la capsula di ciascuna bottiglia 
verniciata in giallo co improsso Amtlea Fonte Pejo-Bor- 
ghetti per non essero ingannati con altra acqua. 2.| 

In Roma deposito presso il sig. Paolo Caffarel, Corso 19. 

n GINEVRINE PESCHIER, rimedio di antica u- 
È L niversale riputazione contro il VERME SOLITAÀ- 
MAO, che viene espulso colla testa. — I, @ la scatola. — Doposito 


generalo per l'Italia A. Manzoni e C., Milano, via della Sala, 16. Ven- 
dita ih Roma nolla farmacia Scellingo, Corso, 145 


Gradita al palato. 
Facilitala digestione 
‘Promuove l'appetito. 
Tolleratà dagli sto: 
* machi più deboli 


Si conserva inalto- 
rata e gazosa. 

ISi usa in ogai sta- 
gione 


Unica per la cura for- 
ruginosa a domici 


case 


con paglierietio a molla 
coperto in stoffa di filo 


so 
Î elegante letto di ferro vuoto 
per L. DO. 
De 


correnza alcuna HANNO da poco tempo 
UN LETTO DI FERRO PIENO ad una pistsa verniolsto a fi 
Stabilimento per costruzione di letti, pagliericci a moKa, 
Spedizioni in provinela sontro vaglia peatale 


A) 
Ha Gazzetta Medica (Fironzo, 27 maggic 


| Leggiam so sia denti. 


n 
11869). — N inutile d indicare a Q 
nata la 


! VERA TELA ALL'ARNICA 


Ì DELLA FARMACIA 24 
Ì DI OTTAVIO GALLEANI 


Milano, via Meravigli 


non solo da noi ma in tutto lo prin 
dove la Tela Gal. 


Îà tro) conosciuta, 
er cha dEhropa ed ia molto di America, 
leanf è ricorcatissima. : 
| Venno approvata ed usata dal compianto prof. comm. dott. RIBERI 
Idi Torino. radica qualsiasi eallo, guarisce i vocchi indurimenti ni 
‘piedi; specifico por le affezioni rotimaticho è gottose, sudore o fotori 
si piedi, non che pei di fe reni con perdite ed ab- 
bassamenti di agi nevralgle, sogli; 
cata alla parte ammalata. -V. Abeille Médio Parigi, 9 sini ta 
Î sò l'arvortire come molta altre Tele sono poste in tut 
lsazione, le hanno nulla a che fare colla Tela Galleani 
‘e d'arnica ne hanno ne portano solo il nome, Ed infatti. appeicate 
ome quella di Gatleami, sui calli, vecchi indurimenti, occhi di 
pernice, asprezzo della cute © traspiraziono ai piedi, sullo ferite, 
Fontusioni, affezioni nevralgiche e sciatiche, non hanno altra lazione 


Corott une. 
ftp Jueaso L'abuso quotidiano di ingannevoli 


si diffida 

i px AccsrtAnE cu la Tola vana QaLtrani 
di domandere sembrsrosima, cltro la firma dol preparatore, vione 
i nrosegnata con un timbro a secco: O. Galleani Milano. 
‘Orlalani Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Bertino, 4 


169). 
\agonto 1800)». Gallonni, 


acista Milano, 
nes Torino li 2 febbraio 1868. 


ino, la'| 


jsultati, porciò debbo afferma: 
a ne ea iiondpal Pi di un'applicaziona facile e per palla. fa 
i iderazi 0 stima inalterabile. 

atidiosa. Gradite i sensi di mia oecriadiazione è, stima, ! palin 
| costa L. a, © la farmacia Ginleant la spodisco franco a domi 


i vagli di L 
ilio contro rimessa di vaglia postale di È 
Per comodo e garanzia degli aimalati, 
12 alle oro 2 vi sono distinti medici che bs cr ron 
inneree, 0 mediante consulto con corri*pai etica mo occorrere 
| La detta farmacia è fornita di tutti rimedi che possono occon 
arte Torta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta 
IIa seri richiede, anche il consiglio medico, contro rimessa di 


lia postale. e 
’’ Rivenditori a Roma; Nicola Sinimborghi— Ottoni di Pietro, Gu’ 
‘tinei — Farmacia Marignani — Farm. Enrico Serafini —, a pi d 
Bonacelli — Società Farmaceutica — A. Taboga, via de: Profa 

— FIRENZE: H. Roberts, farmacia della Legazione DAaaaa, 

Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e via dei Panzani, 


— MILANO: Succursale dell' E jo Franco-Italiano , Hel 
Stgiorio, 15, casa Gonzales, ed i 


E 


"tatto le città presso le prin 


sumantato di L. 8, per l'imballaggio d' 


più Medicine — 
PERFETTA: SALUTE Tostitnita ca init sonza medicine , 


L senza purghe nò spese, mediante la 
deliziosa Farina di saiute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


BOLOGNA 
Abergo Ristorante 


di fronte alla Stazione 


Servizio di cucina pronto a qua 
\unquo ora, a prezzi moderatissimi. 


con bagno 
cohdotto da 


GIUSEPPE GUIDICINI 


teme, brévetò en 
ger, inventò par 
MM. Barrett et Elera de Londres, 
est applicable aux bonteilles de 
biere, eaux gazenses et autres li- 
quides fermentescibles. Ce système 
presente une grande économie, le 
bouchon faisant partie integrante 
de la bouteille, c'est à:dire qu'il ne 
la quitte jamais et sort tuujours 
lorsque la bouteille eat nouvelle- 
ment remplie. 

Il a en oatre permis de remplacer 
les anciennes machines employées 
pour la fabricatiun des eaux ga- 
zeuses par uu appareil forte simple 
et plus économique, déjà adopté en 
Angletèrre, en Kussie, etc. 
S'adresser, pour de plua amples 
informati: pour l'achat des 

u dépòt chez M. A. Dante 
Ferroni, rue della Middalena, n. 46 


,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
della signora marchesa di Bréhan, ecc. 


Cura n. 67218 


Venezia 29 aprile 1869. 
Il Dott. Aùtonio Se 


Ii, giudice al tribunalo di Veneria, Sauta Ma- 
ria Formosa, Calle Qu 4778, da malattia di fegato. 

Cura n. 67,81 Castiglion Fiorentino Toscana) 7 dicembre £?69. 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon ‘effetto rel mio pa- 
zien'e, 6 perciò desidero avorno altre libbre cinque. Mi ripeto ‘con ‘di- 
stinta stima, .. Dott. Domenico PaLtorti. 

Cura n. 70,422. — Sarravalla Scrivia (Pismonte) 19 settembro 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra moravigliosa 
fsrina Revalenta Arabica la qualo ha tenuto in vita mia moglie, che 
no usa moderatamente già da tre anni, Si abbia i miei più sentiti rio 
graziamenti, ecc 

Prof. Pietro CaxevarI, Istituto Grillo 
(Serravalle Scrivia) (6) 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte 
il suo prezzo ia altri rimedi. 

La Revalenta in scatole: 1]4 di kil. 2 fr. 50 e; 112 kil 4 fr. 
50 e. 1 ckil. 8 fe; 2 12 kil. 17 fr, 50 e.; 6. kil. 38 fr.: 12 ckil. 65 fr. 
P Dpr di Bevalenta: scatolo da 1{2 kil, 4 fr 5) e; dal 

i] fr. 


et 47, Rome. 


| pp La Revalenta al Cioecolatte in Polvere per 12 ‘azra 2 fr 
POLVERE MAZADE E DALOI | 50 e; par 24 (azzo 4 (e 50 ci dir 16 azzo 8 în, in Tavolette 
( TOI fat perle er 12 tazze 2 fr. 50 cent; per 24 taz; Ir, 50 centi per 48 tazze, 8 fr. 
SCARAFAGGI |'“ous Wa Barry e ©. (limited) n. 8, via Tonneuso Grossi 


Milani, e in tutto le città presso i principsli farmacisti e droghieri 


Rivenditori : in Roma N. Sinimberghi, farm. della Leguziona Beitan- 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigoa — Brown e 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Perroni — Fraucesco Vitali — 
Gu.Itiero Marigoani — Drogheria Achiuo. piazza Montecitorio 116 — 


Vendesi con modo di 
sarvirseno, presso tuti 
1 Droghseri'e Farmacisti 
Deposito la MILANO 
MANZONI e G 
via Sala, IO 


In RGymoa, dNatali . — Scel- | Frank Cook; furm. inglese, ai Corso 496-497 — F. Donzelli , fi 
lingo, Corso 145. — gidi o B. { — Ottoni di Pietro Garinsi, al Corso, -199 — W, Lowe, 
Bonacelli, Tor Sanguigan — Fra- | piazza di Spagoa — Eugenio Bertani, via Torre Argentina "— Berga 
telli Zandotti, S. Carlo a Cattinari. | maschi, o Baroni, via dello Murate, 10,11, 12. 


SPECIALITA 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Lo sviluppo siraordinario che ha 
preso anche in Italia da Afacchina da 
Cucire prodotta dalla Società so- 
pra Azioni per la Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRISTER 
0, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, puro sen depo- 
fornito e sdoganato allo scopo di faesfitare la compera ai loro ntt- 
merosissimi clienti, e n'affldfò fa cara al sottos o. 

Essendo tàle fabbrica fe pis estese in tetta Eesopa e quella che ha un ssneg- 
giore straordinario smercio, è naturale che può praticare prezzi, Ja concorrenza 
ai quali resta impossibile, unito ciò, alla perfezione e sqnsisito el aa zes delta loro 
produzione ed all'asgizite che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una specie 
Tita per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
pérsuado questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in numero 
copioso l'ebbe ad onorare. 


CARLO HOENSG, Agente generale. 
Via dei Panzani, n. 1, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


N... Il mio Magazzino è pure fornito di tutte le altre Macchine da Cucire deè ani- 
giiori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc., per le medesime, 


Rappresentanza in ROMA — Posso delle Cornacchie, N4 10 e 11. 
° PETRI. 


drei Tia) TR Tu 


31 dr 

PARISINE 
Un bellissimo canapò —t$ [Acqua di bellezza per la capigliatura 

di ferro cov paglioriccio a molla"? | Impedisca la caduta 0 l'inca- 


ad uso letto con stoffa di filo !f [nutimento dei ca è rende i 
| 
i 


t la quelli già incanutiti il lor pa- 
per Ò bat za tingerlì Fr. @ 


RRO, PIENO —| 


It [urale colore 
l flacone. 


/COL CREAM DEL D.r SEGUIN 
Imbianchisce e 


FE 


E DI 
Ca Marzio, 


loleiso 


1000 @ dorato, sop ma 


‘0 è paglioriocio 1 mol a L. SD 50, 
e materassi, alla passogi 


giata di Ripetta, presso il Tevere.' 


Rivoli, 70, Paris. Deposito di 
‘ogni letto completo o canapà. — x 


e C., Milano, via 
— Vendita in 
Roma da Quirino Brugia, prfo. 


I [neoeeoe ms cco6])]-L i. 


ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


DI | 
IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 
Fatta dall'Illustre Chimico Cav. Prof. A. PAVESI nel 1867. 


Ti 


Acido carbovi grammi 2,4160 |.) La più gazosa | 
| Calce (ossido) » 03097 | à 
Magnezia (oss$do) 3 [ns || La più ferruginosa | 
Forro (ossido) » 0,054 La più alcalina | 
Manganose (ossido) » 0,003 à 
Allumina (sesquiossido) » 00%5 || Tm più digestiva | 
Soda (ossido) » 0,0650 La più medicamentosa | 
(ossido) » 00160 5 i 
fonsido) acta dolle acque ferruginose conosciute. | 
ilicico » 0,083 ene 
Acido solforico » 0,0044 


Si proude iù ogni stagione tanto a digiuno 


Se che a pasto, sola, col vino o col limone 


» 0,007 
OGNI LITRO D'ACQUA 


Rivolgorai alla Ditta concessionaria A. MANZONI e C, via della Sala, 16, Milano; per tutto le tra- 
rioni che ni desideraoo. — V i ln Rosa alla farm. Roalo Garneri, v mbaro 3; da Paul Cai 
li, Corso 20; farmacia Ottoni al Corso. — In Firenro farmacia r 


farel, negoziante di acquo mine 
Astrua. piazza del Duomo. — N 
farmacio d'Italia 0 dell 


no, Via Toledo; 6 uollo primario 
tO) 


a Ros 


lì, farmacia Di Lonari 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 


DEI 


FRATELLI BRANCA E COMP, DI MILANO 


iii per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo. che 
uesto non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfazionato, hè VERA SPE- 
IALITA” DEI FRATELLI BRANCA e COMP. e qualingue altra Vibita per quanto porti 
lo specioso di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si. otten- 
gono col FERNET-BRANCA, che sì ebbe il plauso di molte celebrità mediche, 
Mettiamo quindi sull’avviso il Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, avver- 
tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e Comp. 
e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottIglia con altra piccola 
etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta e solo l’ egida della Legge, per cui il 
falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 


Roma, il 13 Marzo 1869. Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernet Brane 
dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, © siccome incontestabile ne riscontrai il vantaggio, così. cog 
presente intendo di constatare i cosi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l' uso giustificato 
dal pieno successo: 

4. In tutto quelle gircostanze, in cui è necessaio eccitare la potenza digestiva, affiievolita da 
qu Isivoglia causa, il Fernet-Branca riesca utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di un 
cuci le a ad ini coll’aequa, vino o caffè; 

2. Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar per più o minor tem 
comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore Pirri nel modo È 
come sopra, costituisce una costituzione felicissima ; 

.3 Quei ragazzi di temperamento lendeuti al linfatico che sì facilmente yan soggetti a distur 
di ventre cd a verminazioni, quando a tempo deb.to e di quando in quando prendauo qualche cu 
chialata di Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente di amministrar loro si frequentemente alt 
antelmintici; 

4. Quelli che hanno troppa confidenza col Ton d’assenzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
con vantaggio di lor volute, meglio prevelersi del Fernet-Branca nelja dose suaccennata; 

5. Invece di cominciare il pranro, come moltì fanno con un bicchiere di vermou:h, è assai più 
proficuo prendere un euechiato di Fermet-Zranca in poco vino comune, come o per mio consiglio 
veduto praticare con deciso profitto. 

Dopo ciò debbo una parola di eucomio ai signori Branca, che seppero confezionare un liquore 
così utile, che, non t certamente la concorrenza di quanti a noi ne prevengono dall'estero. 

In fede digl.a rilsssio il presente. 

p uso Dot. Messori, Medico primario del. Ospedali di Roma 

Napoli, gir? SA. Nei, sottoscritti, medci dell’ Ospedale Naffiele, Love 
nell'agosto 1'È3 e:eto raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemiea 74/osa, 
avuto campo di esperimen'are il Fernet dei Fratelli Branca, di Mil 

Nei convalescenti di Tifo affetti da disp psia dipendente da a'onia dio! vent icolo- abbiamo colla 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essenco nuo dei migiior: tonici amari. 

Utile pure lo trovammo come /edbrifugo, e lo abbiamo sempre press tto con vantaggio in quei 
casi nei quali era indicata Ja china, 

Doit. Canco VirronrLu — Dott. Gioserre Feucietri — Dott. Luci ALergn 
Mauano Toraneuti, Economo provveditore 
Per. il Consiglio di sanità — Cav. Mancotta, segretario. 
Direzione dell'Ospedale Generale Cicile di VENEZIA. 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il Ziquore dleno- 
minato Fernet-Branca, e precisamente nei casi di debolezza 61 atonia "dello stomaco delle quali 
allezioni riesce un buon tonico. Per it Direttore Medico, Dott, VELA. 

Depo ito in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via de'Prefetti, 12 


STRAORDINARIO RIBASSO 


PER FORTE ARRIVO 
OROLOGIO DIGERMANTA A PENDOLO 
con soneria a ripetizione e sveglia 


COMPLETATO DA RELATIVI PESI L. 17,50 
LIRE 10. SOLTANTO ALTRO OROLOGIO A PENDOLO. 


zione per ferrovia nel Regno contro l'importo aggiungendovi L. 4. 50 spesa im- 
allaggio. Dirigersi all'Agenzia A. Taboga via de'Prefetti Ne. 42 Roma. 


RUOVA CAFFETTIERA A VAPORE SMULINI DA PrrE 


Con questo sistema, in 3 minuti, e un solo foglio di carta, basta lagrima comodità potendosi to- 
per fare caffè, thè o qualunque altra infusione, bollire dell'acqua, Re" sopra la tavola ed avero così 


. il pepe sempre frasco 
Prezzo lire 6 50. Negno fue 


Ta leguo lucido L. 2 50 
Spedizione per ferrovia con aumento di centesimi 00 per im evaliione pi. ferrovia porto'è 
ballaggio. 


carico del committente. 
Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti N° 12, 


Dirigerai all'Agenzia Taboga via 
dei Prefetti 12 pp. Roma. 2 


— LODE E RINGRAZIAMENTO 
ignor A. kK. CABALISTA in Vienna, per avermi 
contenta colla vincita di un 
., ®, 300 gundegaato col N. 

. (13 so | 
o nella ruota di Torino, la cui sortita egli seppe 
indicarmi. 


Acqu 


resa felice è 


Terno secco di È 
Sorgente fra 


le ro: 


il giorno 25 mag 
(cosi beno @ pre 


Per la qual cosa unisco me puro a tanti altri benoficati che con- 
tinuamoate lo ringraziano p ali favori per porgersi qui i miei 
più sinceri ringraziamenti © ben meritati encomi per la sua ottima 


favorevole l'organismo. 


DMEFrt ci O IE PORRE TAI E Lom 


AOMINERALE DI MONTE ALFEO 


AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 

| La più importante dele Acque Solforose d'E.sropa 
| 0 del più puro Zolfo, 
îvrate. csra lo malhttia della pollo, ba azione risolo- | 
fegato, sulla milza, sui reni; promuove le forze dol sistema | 
digerente, risveglia l'appotito; espelle dal corpo î priac 
o di fermento, corì risana il corpo dai mali esistenti o 
nacciano. Quest'acqua minerale modifica essenzialmenle ed n modo } 


©000008000003d0 9800983500 PAN 0CICILITIOIO. 
pi Topo sione intrrazzionae di Puo Lipariz.one d'igiesa, Brazelles 1876 
D] 


iSALICOL, DUSAULE? 


È Disinfottante igienic. catrizzanto lo piaghe (*) 


F 


i f ANTI-SETTICO, ANTI-EPI ANTI-PUTRIDO, INSETTICIDA. 
a una azione purgante | © \{ 


loro siato nor 


putridi x 
o con acqua è sempre stato 
ti : Plag Ulcore, 


Accessi, Can 
Morsicature le della poile, Perdit 

11 Sallco] Ditenule è inte presetvatiso infallibile 1 
contro Rosalia, Scartattina, Valuoto, Difierito, elc. 


PABALA, 0 desidero n tutti quelli cha a lui si rivolgono ua tale 
come lo fa il mio. Per avere i nu- 
me lo indica una mia amica 


isuccesso si pronto che fortu 
meri fortunati io scrissi © 


Acqua 


mettendogli nella lettera il fra 


bollo per la risposta, e faî bone- 
ficata, 


reggo egregiamente i temperam 


La riconoscentissima A... W.... 


Sampierdarena il 6 giugoo 1877, 

N B. Per togliero ogni dubbio sulla verità di quanto dichiaro, ei 
sappia ch'io feci la vincita a Sampierdaroaa al Banco Lotto num. 98 
presso il quale gicocai. 


d'italia @ si spo 


TE... 
Tolto dal giornale il « Coffaro » di Genova 


ST] O E G.t_.i 
Minerale Salso-Jodica di Sales: 
| La più Jodica delle conosciute 
Intta serfota, net otto, ohio seo uo modi giand 


| Questo Acque minerali ni trovano premo 
ne 


ono dal dott. car, Ei 
Vendita in Roma prento l'Agenzia A. T 
N.B. Coloro che volessero recarsi a Rivanazzano | 
resso Voghera per faro 1 Ragni collo addetto 
volgeranno direttamente al dottor ca- 
vallore Ernesto Bruguntelli. 


N auo imp 


render salubri li Ospitali e Ospizii, le camere 
menti è tutti i luoghi insalubri ove è necessario 
ua, 


‘alicol Dusaulo è inscritto sulle due etichette che 
Diffidare delle contraffazioni e come garanzia 
Ùl' etichetta principale la marca di fabbrica 
fabbricante : A. BRULEY e lc parole A. Bruley nel corpo 


inlmente | 
marbi glandolari e cor= 
rachitici serofoluai. 
priucipali Farmacie | 
Brugnatelli, Voghera. | 
ria del Pro . 12} 


Rue des Dames, 45, è Asnieres (pròs Paris). 
A. MANZONI e C°, via Sala, 14, Milano 
a motivi si 
nom si può 
tanti i più 


nfettanti e è più per 


olari che si possano nup.e rare. 
00000000: 
Vendita in Roma, nello duo farmacie reagi Garneri, via del Gambero 
via Torino; Scallingo, via del Corso. 


